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"se a Francia avova crodulo di appiscore, non 
softanto le difficoltà intervazionali ma anche le | 
interne, alla presa di possesso stabilita dal mini- 
stero Bourgeois sostituendo l'annessione del Ma: 
dagascar, a quest'ora dev'essersi convinta che il 
dominio diretto e immediato non ha punto mo- 
dificata Ja. situazione. | fuharafos” sono più che 
mai in armi; il focolare dell'insurrezione politica, 
© religiosa ad un tempo, sì va estendendo, tanto 
che: più di un francese si. va chiedendo melanco- 
Nicamente, se por sottomettere definitivamente il 
Madagascar non ci vorrà per lo meno tutto îl 
tempo che ci è voluto per finirla con lo Bandiere 


di un giornalo franceso so la prendo col | 
Laroche, residente di Francia a Tanao 
quale, dicono, non è all'altezza della situazione. 
È tale sarà: ma la colpa. principale non è del 
Larocho — al quale gridano la croce addosso con 
tanto più furoro in quanto che è protestante — 
ma della illusiono atavistica, diremo così, dei 
francesi, che basti che la loro bandiera si mostri 
in qualche pacso e che un alto funzionario vi 
proclami la sovranità della Repubblica, pi 
mi diventino umili e acceudano magari, per 
la gioia, fuochi artilic 
Ed è così che, inorgoglii 
occapaziono della capitalo degli Howas 
ha creduto di poter 
pocho miglinia di 


dalla non difficilo 
a Fran 


un pae 


tesche sono perio. 
> un tologramma ci annunzia cho il Laro 
alla volta della Francia o che il gi 


neralo Gallioni accumblerà, provvisoriamente, le 
suo attribuzioni militari con quellé. di residente 
genorate. Sarà questa il principio di un cambia 
mento radicalo di sistema? Jovano il Mada 
fu dichiarato franceso e si diedero bal 
gia, in onòrè' della bandiera trieoloro inalberatavi, 
guerra non è terminata; il governo d 
pubblica danque si trova nella nocomsità 
prossedero a governare il Madagascar com 
colonia prop lo dotta. Confesserà così, im 
plicitamente, di aver proceduto . inora log: 
gerezza, ma in politica non v'ò che l'inpenitenza 
mogli errori. che sia indegna di scusa, So lo ri 
cordossero sempro i francesi! 
una lunga lettera di un suo 
il quale pretendo c 
glieltmo N o 
ondo lui 
n_molta 


Il Times pubbli 
ispordonto di occasion 
cero quello cho sì sono delti Gi 
Nicola Il a Bres'avia ed a Gi 
l'imperatore di Germania si sarebbi 
esuberanza di parole, dichiarato lieto d 
francorussa, cho considera « como una. gara 
zia di paco » perché convinto ch 
forobbo «la guorra per dare alla Francia la sod: 


co 


distazi xa rivincita ». E non soltanto per 

questo ho perchò intimità doll 

da trancin 4 contr a icuoro in fre pi 

rito rivoluzionario da cul quel paeso é agitato, 

aiuterà a combattaro 0 anniontario ». E cost avrebbo 

‘oneluso: 

Dobbletno agire como qurtodi dall'oriue, come 

ent salvezza di Ut, 4 se pol proendiaio 
vide; #3 Al Goconfiemo per sombalieno "ì saaleo 


© tel ro saremo ricoimpensali 
della sorin, 


Quanto alla sispowa dello ezar il misteri 


dento doi 7imes esita fra doo vor 


Niccalà n 


sioni paci 
Questa seconda versione sembra la più p 
bile al corrispondonto dol Times, il qua'e nond 


‘e perfino da quelle Agerizie uficios le 
quali ricevono, più che a mezzo del filo te 
legrafico internazionale, coufidenti comoni- 
cazioni dal ministero degli affari esteri. Co- 
sicchò nessuna meraviglia se per questa 
specie di utimatum della Francia si sono 
fatti dei commenti certo non benevoli a chi, 
col proprio contegno, mostrava quasi di es- 
serselo meritato. 

Ta fine, non più della tariffa massima 
francese si tratterebbe ora, secondo quanto 
annunzia il Zempe, ma di una tariffa ge 
merale tunisina, della quale si enancia 
anche Sl tasso, approssimantesi alle: cifre 
della tariffa massima francese. 

Or ci si consenta di osservare che tutto 
è possibile g questo mondo, meno che di 
stabilire uno di questi due fatti: di appli- 
care cioè in territorio non proprio una legge 
che non vi è stata mai nè yi poteva esser 
divulgata ; di far esistere l'inesistente. 

Ora il primo fatto si sarebbe avverato 
quando a Tunisi, o meglio dal governo del 
Bey, per quanto protetto dalla Francia si 
fosse messa în atto una tariffa miassima o 
minima francese. Tanto vero che chi lo 
anounziò si avvide presto dello sproposito 
ed ha volato correggerlo. 


In Tunisia tutte Je nazioni cho vi im- 
portano mercanzie, abbiano o non abbiano 
trattato di commercio, pagano un. diritto 


doganale unico dell'8 per cento ad valorem. 
E quello che la nostra gente. politicante 
non si è voluta mai incaricare di sapere 
è che un tale diritto è pagafo anche dalle 
merci’ francesi. 

Eà è pagato anche dalle mercî frar 
perchè fino a quando, mutando lo statu quo, 
non siasi effettuata la annessione della Tu- 
nisia alla Repubblica, mandando a passeg- 
giare Aly-bey e tutta la sua dinastia, la 
‘Tunisia stessa non potr arsi terri- 
torio francese, e la Francia, dal punto di | 
vista doganale, continuerà unicamente a 
godere parità di trattamento con tatto le 
altre nazioni. 

Come, data una tale situazione di fatto | 
6 di diritto; essa potesse quindi introdurre 
in quel territorio non suo, per quanto pro- | 
tetto, una tariffa sua, e come, per stranez- 
2a ancho maggiore, potesse applicarla in 
odio della sola Italia, è un problema che | 
noi lasciamo risolvete.a coloro i quali, uo- | 
mini politici, parlamentari ‘0 giornalisti, 
erodono lo studio di questioni 
gravi è così interessanti per gli interessi 
nazionali sia una superfinîtà 

Ma abbiamo detto che l’enormità di una 
affermazione siffatta è stata ben presto ca- 
pita, © che si è quindi provveduto ad una 
errata corrige. 

Onde non è più la tariffa massima fran- 
cosa ché si minaocia ora all'Italia, è la ta- 
rifla generale tanisina che, secondo il Yemps, 
ha così stretta parentela con la francese, 

Quale tariffa generale? A Tunisi di co- 
deste diavolerie non ne sono state manì- 
polate mai giù notato che il. regi 


doganale laggiù è regolato da una perfetta 
eguaglianza di trattamento. Le ‘basì di 
questo regime, si trovano nelle capitola- 


zioni, completate, chiarito e perfezionate 
due altri trattati; l'uno, quello di 
mercio coll’Italia, Ja coî rinnovazione è og- 


aggiungo essoro indiscutibile che l'inporntore | getto delle 
elmo si è dicliiara'o pienamente sito | dato ; l'alti pure di commei 
della risposta dell'ospite suo. Noi ci limiteromo a | tuttavia în v coll'inghilterra, è per- 
cordare clic fl discorso messo in bosca a Gu: | petno, nella sua durata, a meno che le due 
glielo Wl ha più di un panto atto col | parti contraenti non si mettano d'accordo 
1 banetietto militare | per modificarlo, 
parionca ‘dei sovmai dil Sparito il trattato italiano, resta il tra 


dell'accordo fia lui 


0 spioga quella not 
czot per la tutela « dei beni comuni » che 
parvo allora una spocio di sciarada; sicchò quolla 
rho a più attendibile è la p 

dento del Times, 


Il ginoco degli spropositi ? 


cono del: corrispi 


Questa notte l'Agenzia Stefani ha 
munieato il segueute telegramm: 

PARIGI, 49, — N 7emy f 
intivolati ‘a Parigi relativamen n 


tunisino, proseguono con una a quale fa 


are nella loro riuscita. 
inge che, so non approdassero ad un ac 
sarebbe già la tartifa massima 
Quella che verrebbe applicata ai prodotti 
n, tarila generato ton i cui tass 
icinerebbe quanto occorrerebbe alla 
ima francese. 
Ormai di 


> che questa 
iti, 


giuoco 
sola lusi 
che il tom qual 
iicarsi dal' governo una ri 


que, è di scadenza immi 
Intanto poniamo attenzione a que 
su questo tema inerescioso si è ser 
Francia e si è divulgato, commentato e ere- 
duto in Italia negli ultimi scorsi giorn 
annunziato anzitutto che le tratta 
live, male impegnate direttament 
Francia, erano state rotte: che un p 
tico, per non dire fantomatico, p 
era stato restituito alla Consulta collo ca 
relative, così como si restituiscono da un 
avvocato lettore e documenti ad un cliente 
pretenzioso col quale nonsi voglia più aver 
rapporti. 

Poi 8° parlato di minaccie, più o meno 
Mperte ; e # detto cho se entro il 28 set- 
fembre l’Italia non si sarà sottomessa alle | 
nreteso francesi; il ‘governo della Repub- 
Dica applicherà senatro in Panisia da a: | 
siffa massima francese. 

E questo 5° affermato da diverse parti, 


tato inglese. Abbandonato per ipotesi an 
capitolazioni delle 

ze d'Europa, 
rerogativa a cui 


N28 stesse 


0 tutte le pe 


è che costituiscono una 
finora nessuna, fra le pot 
l'Italia che pure ha in Tunisia i maggio 
interessi, ha mostrato di es 
rinunziare, 

Che ci 


disposta a 


tarifla tunisina se questa non ha mai es 
bbe è vero metterla 
i vorrebbe metterla al ‘mi 


stito ? Si x I mondo 


@ per noi soli; ma dovrà chiamarsi f 

un altar nello di sostituire patti | 

revocabili a diritti perpetui ? | 
L'Inghilterra, che sa sempro quello 


, quando volle perfezionare i diritti a le 


rivanti dalle capitolazioni con u 
ciale trattato di coi mandò ed | 
ottenie che îl trattato medesimo fo 
me le capitolazi ) 
dosso, per fare tatto il coutr 
Ma, si obbietta, e se la ia 
così ? Dobbiamo forse fare la guerra al 
Francia ? Ingenui o ingannatori ! Ingem 
ro che mettono innanzi l'obbiezi 
credono che l'Europa consentirebbe un 
flitto in che ridarebbe ai n 
vicini di oltr a danno dell’Italia 
gloria al quale aspi 
> dopo a gettarsi, noi fiaccati, sn 
amatori, se niando sulla depl 
rata depression ale del n 
, ogni giorno, og da 0g 
tato alla soggezione più umile e più 


o di far passare un danno pub: 
blico sotto l’usbergo di una artificiosa ed 
universale paura 


TOA 
o queste parole, quando 
1 nostro corrispondente di 
Parigi il seguente telegramma: 

PARIGI, 20, ore 4,50 pom, — (Jacopo. Mio 
iaformazioni confermano ‘che lo trattative. per 


Esse sono ora dirette a sciogliere lo dilicoltà ed 
a trovare una soluzione specie suî vari punti aè- 
ati ultimamente nella lettera seritta alla Tri 
buna da nostro ‘Fabbri (poste, ferrovie, scuote, 
assaciazioni italiano, ece) fi 


altre sperasi saranno api 

Intanto da Roma si telegrafa che l' Italia rinan- 
zia allo capitolazioni, în compenso del manteni: 
monto del regime attasle delle scuole, e di altre 
minori concessioni 

All'ambosciata si lavora attivamente. Lo scam 
bio di telegrammi con Roma è continuo, L’amba- 
sciatore ha continui col'oqui con Hanotaux, ma si 
mantiene il più completo secreto sull'andamento 
delle trattative. 

In sostanza: rinunzia al molto ed al 
perpetuo per il poco e per il temporaneo. 
È tutto questo perchè si teme che l'Italia, coù 
un colpo di arbitrig francese sia esclusa dal 
diritto delle genti in modo da non dover 
nemmeno pensare al mantenimento della 
integrità delle sue ragioni ginridiche.t 


——IIOEN 
Scoperta di bombe e eri a Uostantinopoli 
La voce dell'assassinio del sultano 
(Nosiro teleyranai partie) 

PARUGI, 20, ore 11 antimeridiane. — (Jacopo. 
lernotte la polizia di Costantinopoli scoprì a Pera 
un altro enorme deposito di esplodenti fabbricati a 


Scutari © trasportati duo mesi fa in una casavP 
{a scoperta avvenno in- seguito a_rivalazioni 


del cocchiere è a confessioni di un prigioniera 

fue ragizzo e un preto armeno che abitavano 
in quella casa fuggirono, «ma se no possiodona it 
fotogralie. 

Le bombe sono di tre modoli 
de è accendibile per mezzo deli 
sono a scappamento di orologio. 

Si trovarono anche una quantità di cartuccià, 
fucili Winchester, revolvers Colt; nonché  prepalf 
rati elettrici Edison portanti la" marca x Di 
Chicago 

Si focere 


0 più gr: 


'lottrità; le altr 


meno ottanta arrosti fra i quali rd: 
cano sorpresa quelli di varii. benestanti armenk 

Si hanno ormai le prove che il. Comitato con 
trale risiede a Tiflis. 

— Il corrispondente del New York Herald 
dico che a Candia si attoude con ansietà l'arrivo 
del firmano; quando ginuse Berovich ricevette fe- 
Ticita nerali o comînci) ad applicare le. ri- 
forme, ritirando i cordoni di truppa. 

la sorebbe.genorale, © il corrispondientò 

cho il dramma candiota è fi 


x 
LONDRA, 20, — Il Weekly Sun riproduce, sotio 
riserva. la voce che il sultano sia stola assassinata; 


che non ha potuto ottenerne 
conferma nò la smentita. 
—ee—_— 


L'agitazione contro il sultano j 


LO ZAR E LA TURCHIA 
(Nostro televr. art) 


LONDRA, 20, oto 9,10 potmetid. — (£imm@) 
Sono informato che si’ stanno ‘ioendo” privata 

passi per indarro il principe di Galles nd 
acc la prosidenza del prossimo meeting 
nazionale a S James Hall contro le atrocità del 
l'imporo turco. 

Si grodo cho tale fatto avrebbe una immensa 
importanza, non solo in Inghilterra, dove. mar 
chorebbo sempre più” il corattore ‘non politico 
dell' agilazione, ma anche presso lo altra po 
tenre. 

E' stata pubblicata una lettera di lord Hugh 
Cacil che, per quanto, mi consia, rappresonta ‘lo 
Viste di ord Soliabury..In essa, pure approvan- 
dosi l'agitazione ch si sparge în laghilierra, si 
avverte che se essa non si estendor 
passi dificilmente potrà essere fra 
Manchester Guartian' pubbliche 

di foote. russa 


I 


il 
un'autorevole ‘informazione 
guardo alle disposizioni dello czar verso la que 
stione d' Oricate. 


ri 


Secondo informazione, non ostante fe 
iate fra lo czar © gli imper 
Germania è d'Austria, | 
affatto impres 


i tprel 


Vienna o di Breslavia 


I convegni di 


LONDRA, 20, orò 12,10 antim — 
Da un corrispondente 
ebbo luogo fra Guglielmo e lo ear. 


Infine si pronunziò în favore di fac 
commercio internazionale fra i popoli. 
+ 


dalla Camara olandese 


L'ALA, 19, — Il ministro dee ‘affari esteri ha 
dichiarato alla Camera che il Gorerno olandese 
fu avvertito, il 9 agosto «orsò, dal Governo ita- 
liano che il Doelariek era. stato catturato nelle 
acque del Mar Rosso, 
Soggiunso che egli risers 

luto, il diritto del Governo 
nare se tale cattu 
caso in cui il Goyorm o non potesse dimo- 
Straro la conformità di quel fatto al diritto delle 
genti, il Governo olandese non mancherebbe di 
muovere reclami contro il falto medesimo, come 
contro qual incidente similo in av- 
venire. 


noi mado più asso 


see 
La Spagna alle isole Filippine 
Noelro relertame: partite) 


MADRID, 20, oro 11,30 ant. — (Mason 
legrafano dalle Filippino che è alato è 
complotto per assassivaro il governati 

Cinquewila insorti spadroneggiano nella pro 
vincia di Cavite, 

Gli insorti iavasero li convento assassinandone î 
frati 

Il governatore aspotta per afrontarti 
doi 3500 soldati rocentomente inviatigli. 

Questo notizie hafno prodot grande al 
larmo în tutta-la Spagna © smi o di sa: 
riati commenti 


Te 
perto un 


PARIGI, 20, or» 41,50 antim — (acvpo 
Nei didurtimenti francesi viciui al confine della 
{Spagoa,. pulfolano i disertori spagauol 
tutto a Perpignano ovo si disiribuiscono proelumi 
cho li invitano a rientrare in Spogna per unirsi 
ai moti insurresionali dello provincio ci Valenza 
è di Pada/or 
I proclami sono seritti in spagnaglo è finiscono 
collo seguenti pîrolo : « Viva la rivoluzione e la 
libertà. » 
L'Intrameigeant afferma che il numero dei di- 
seriori scendo 2 ventimila. 
iaia — cei pei 
Il matrimonio del prince. Danilo 


(Nostro tela articolare) 


CETTIUNE, 20, oro 10 ant. — Qui tulla si sa 
dela combinazioni architettato dai giornali tode 
selii citca un possibile matrimonio "del principe 
Danilo con una principessa bavarese, mecklem- 
Burgioso 0 belga, 

mi 
Il principe Ferdinando e Petrow 


(Nostro teleyramma particolare) 


SOF1à, 30, oro Hi ant. — i dissidi tra il prin- 
cipe Forifinando 0 'l ministro della grerra colon 
molfo Detrowe si somo fatti in questi ultimi tempi 
anchio più acuti. 

Ni principe accusa Petro 
alcano canzoni, satiriche 
{gran voga nell'esercito e 
| Boga di Ferdingndo, 
| _Eolrow terrebbo varsa i jrintipe un contegno 

‘© rispoi 
Temosi che a Ferdi 


Ji essere l'autoro di 
attualmonte limano 
clio concernono la per: 


ando nello prossimo grandi 
sorpresa! 

— è 

Francesco Giusepre in Ungheria 


VIENNA, imperatore, 
Ottono © soguilo, è partito per 
ghoria), onde assistere all 


pedinare dx Con 
Il comp 


coll'arciduca 
snkatbura (Vo 


lotto dei feniani 


(Nostra taleyrammi narticolare) 


LONDIA, 20, ora (2,10 pomorid. — (Emme 
La polizia ha ricevuto un considerevole numero 
| di lettero minatorio tanto dall’ Inghilterra quanto 
| dall'estero riguardo ai recenti arresti. Dai pari 
colori di qualcuna di questo lettere. appari 


| rebbe che gli seriventi erano perfettamente conscii 
dal compio 

| nuziose perquisizioni sono state fato ‘nel ‘qua 
Achici © misilisti | 
= tu corrispondente dela ce e 
Jasadosi reesto td mita o Adi 
TR. conci gi i eci) costo iniurista © È mal: | 
agitato giornalista doveito svignarela. La Gol 
Gase megrte, è nin pui ariani dato Torna 


di complicità. 


È 


a sereni rido plot. Sendo Che sì i 
« lo Russia v smo, lo Spirito | irsaqilantonte fa ‘noia dal "er Pie) 
Sella cospirazione ed Lat Ù | bito stato ordinato a Pietrobu un rinforzo del | 
ne iran i ica da Glascow che nei giorni pre 
re ela IC li il suo arresto John Bell fu visto fermarsi 
E” 4 Prescia è v rr DA 2013 
IE) 


DUDAPEST, 19. — Il ntornaziona! 
per la pace, accogliendo le prop a Com 
missione, ha espresso il rincrescimanto che sisno 

to posto in dimenticanza le risoluzioni della 
Conferenza di Rerlino del 1884 e del 4885 e della 
Convenzione di Bruxelles del 1890, relative alla 


soppressione della tratta degli schiavi e all'impor. 
tazione Mm Africa di armi fuoco ® bevande 
alcoo'iche. 


Il Congresso espresso il voto che le potenze 
prendano misoro efficaci per l'Appliieaziono di 
quello risoluzioni. 


da essi vengono sem 
fer le osservazioni da noi 
quelle che saremo per fare intor 
ai eriteri che regolano l’azione, o meglio 
terminano in gonere l'ingerenza del governo 
nelle varie amministrazioni, in vista dei fini 


pre pi 
fatte è 


manovre di Plewna possa toccare qualche brutta 7 194 


ch'egli si mostra prefisso dì raggiungere in 
tempo più o meno lontano ed opportuno. 


un momento a. consi 


ABBONAMENTI 


Wrunco nel Kegso, Tripoli, Tomi, Suss 
dele, Goletta, Massaua Asub . L, 
Eatopa € quiluisi altro Stato estero . 


ROMA — TORINO — MILANO — 


Ogni numero 
Direzione e Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, 


tazioni pel | ministrazione del Banco di Napoli pare così 

sprovvista, non diremo di buone © cattive, 
ma di ragioni di qualsiasi sorta, che l’opie 
nione pubblica napoletana non ha esitato 
, a rarla o come. un atto | tino di. lis 
di pura — o impura che vogliasi — e sem | auunziati 


48° 25 


13/59 30 
Per la Pubblicità ricolgersi alta Casa Hacunsteiw'e Vegler 


Do 
APOLI — PIRENZR — VENEZIA 


‘ato cent. 5 im tutta Hal 
ROMA 


Lunedì 21 Settembre 1896 Num. 262 


inez 
comuni, tendente în ogni atto, e quasi in 
ogni deliberazione a suscitare questo sacra 
timore, questa orrenda minaccia delle. ela: 
zioni, che, d'altra parte, i progetti di-serue 

ta 0 di metodo elettorale belga, 
qua e lè tendono a rafforzare 


plice vendetta personale del sottosegretario |e ad avvivare. Rd è meraviglia quindi che 


di Stato al' tesoro ; o come un atto dî pre- | anche il m 
, în caso dî comizi geno-| Banco di 


venzione elettorale, 


rali. Ma nessuno a 


provvedimento di tutela. 


Il Puntgoto Parlamentare, buoî ministo- | ste 


riale, dic 
La ra 


per esempio: 


ignota: forso va cercata nell'assoluta. fm 


governo. 
Ma, e le ragioni dblla sfiducia ? 


Il Roma, di cuî il nostro corrispondente 
rad jeri i.comenti, dopo di aver 


ci tele 
tolta di mezzo la persona dell'on. 
ministro del tesoro, e dopo aver d 


alcuni credono che la condotta del ministero 
un atto da filibustieri, 
(laggiù non inzuecherano le parole) contro 

aggiunge che in fondo 
ro che 


La quale il Mat 


assolutamente 


il secolare Istitut 
esso pensa chie nel fatto non vi sia al 
una questione personale. 
tino determina 


SÌ: 


per la poca. di 
olvera Îl debito suo ve 
Fondiario del Ranco 
di cinquantacingne 
sotto ammalità cadute în 
E il moi î i 
tempo 
digli 
L'on, DI Radinì inviti quel smo collega a m 
tera in regola, dicendosi 
agare per Jul. 0 i 
E feoncho: qui ‘povero 
chiedersi chi avesso potuto. rivelaro 
eto suo... © da quel n 
e gegoralo del Banco @ dei suoi du 
orabilmente di 


vofferenra. 
intenta cho 
la i quale, 


U 
merito la sorto del 


n 


Già fl rifato ostinato a pressioni e a quelle con 


tinue ingerenze che rendono una illusione T" 
tonomia dell'istituto, aveva 
gli astministratori 
zazione di se: 


Bisognava demuo liberarsene - ma oc 
po' di buona 
raccontasieno tutto.l'i 
cordo patoticha dell'o 
parto dell'insosci 

d intat l'alte 


"et 
colleghi fu 


n Napoli mostra di cre- {sto piano di 
dere chesi tratti di un sicuro necessario | elettoralo? 


mo vera, per cui la direzione del Banoo 
è indotta a dimettersi di un tratto, è tuttavia 
bilità. 
di agito in cui ema era, colpita dalla sfiducia. del 


Vapoli si morriorava vivamente cantro ano 


orso fl Crelito 
di trattava di cinquante, anzi 
a life on. pagato per sel o 


‘pronto, all'occorrenza, a 
mati farono versati a) Panco. 
otto-segretario comincio 


messo in cattiva Juen 
sÌ procosi palitici o all'organie- | 
uta dal governo esi non 


Trova su 
n per evitare che strillassero e 


lo 


feîto il'eampeneo di un' seggio la. Senato parchi 
aveme riuanelato alla direzione genero del Banco 
6-10 egli areso-irtcor referto Montestario a pe 
Tuzo Madia, gli el offriva n collgio di Napoli 


obbligandosi il governo a 
deputato di eso. 


nimaro profetto 


E il Paese, a sua volta: 
La guerra 


Jalento semmpo 

apertamen persone, 
a partigiana sl è mosa al servizio di li 
i quanto inconlse midi, 


dn contro le 


contro. l'Istituzione, 


Contro questa guerra hanno lottato fenassmento 


di ulelimi anmuinistentori. Kerico Arlotta, e 
sono lasciati 


lo, od hanno reustito con et 


dio ensapagni di miastone, 
naro langarne 

tatto un pis 
tendeva a dvtrag 
vere loro 


nre la fede che 
14 6 boneliea, 


he pigliava 


iutamento di amministrazione al 
Napoli si rannodi a tutto que 
prevenzione e di intimidazione 


Non crediamo ci sia bisogno di jneb 
re per la dimostrazione 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 17 settombra, 

Dei francesi sovento chiedono ingenvamente 
porchò una parte degli italiani si mantiene ostil 
alla Francia. La risposta è facile. La stampa qui 

- Meno raro eccezioni — non lascia passare 
più minimo incidente per dimostrare lo spre& 
che hanno per roi. Quando tn giornale. manca 
di materia, c'è un toma facilo per forniria — un 
articolo contro l'ital 

4 giorvali di provincia limitano in peggio — 
cioò con l'ignoranza in più. A Royat ho lotto ua 
articolo del Monitewr: du Pay de Dome nol quale; 
sonza alcun bretosto, un Tallevrand di provincia, 
rivniva le più sconcie accuse contro-il nostro po' 
ero paese. E così avvieno ovunque, il che spiega 
l'antipatia verso gli italiani un po’ alla volta fatta 
| articialmosta inlitraro nello masso francesi. 


Che so qual 
all'evidenza dell'u 


ioroale a Parigi 
lo enorme 


cedonde 


paciicandosi, (ronò il s00 livore por. qualche 
(ompo, le 
Qualche v 


che favoriseo questo « ritorno » 


Citerò como o- 
sempio il Jour, nel qualo.mentro il. signor Galli 


il qualo è uw giornalista di razza, e cho salva al 
mono la forma, è andato in campagna, on signor 
A. R. — chie è puro .il nipoto di un celebre ato- 
co — ci rimprovera perfino di visore, di re: 
spirare. 1 giorvalisti spagnuoli vengono a Gonova 
il sig. A. I. getta un grido di allarme. Oh! Diot 
che avverrà se l'italia’ « riconquista » Îa simpatia 
della Spagna! E îl sîg. A. R. si vedo giù. presa 
fra due fuochi, o la sua squadra « bloccata. nel 
Mediterranoo, + lori il sig. A, R. ba preso a spit: 
luccaro eravemanto i 70,000 uomini. che potere 
tono a Baldisora, per: difondersi, © vieno. alla 
conc'usione che gli italiani debbono star quieti 
dinanzi a Menelich como « hambiai sx e nom cal 
accorgo che il « bambino » è lui. 
o di più grazioso che il Yowr 
organo di quel. president 
del ministoro che doveva portarci la buona no- 
Volti. Oud'è: cho invertito le. partì, i partigi 
dol sig. È uno proferire 
del sig. Molino © del sig. 
ossa, ma almeno la suo: 
e non l'affidano a dogli 


Nel caso c'è ancl 
è radicalo © liberal 


A. N — bipoto di na 
“ot è siata la vera risportura dalla 

ona teatrale, anche per il ramoro che si è 

fatto per la goorela di Coquelin con la Comalia 
Francaise, Non si tratia aria, 
| pensata, ma di ua vero dessesa 4 dpi 
all'uso dell'AmbipuGoatique. Lo avventure del 


colobro artista 
anche ia italia 


cho ha lasciata fama durate 
doro si dico ancora da qu 
testa bidieca che è una Ggura del Callotta — non 
si prestarono puntò a una produzione spottacolesa 
Quelle cho’ inventarono gli autori sono pieno di 
faveroaimigiianee, 0 di ingenuità, ma el sono la 
vita, il movimento, i colpi di scema © i trucs che 
fanno andare in sollucchoro i lobbion: 


forme inganmatriei nello assicarazioni molate © ge | — x DI 
suitiche dei ministri cite averano promodNata e| Cortimonto questo go * > non è 
Frietàgatzo— # | degno di Coquolin — attore — a forso rieme 

Avevano il diritto di essero sorretti, ima dovevano | pirà la cassa di Coquelin — direltore.. La parte 


invecs scontare esi il loro grande 
d'origine: Cri nino, Salandra li averazio seg 
ad amministraro il Ranco! 

è valso l'aegine che 


erano riaseiti a 


per zioromente rivelati. È 
pi non vogliamo indagare quanto sia 


di vero in tatto quest 
riamo semplicemente, 
opinione pubblica n 
nova crisi del Bam 


on 


sta 


intaressata a questa 
Che, del resto, le dimissioni della ve 

amministrazione siano l'effetto di una lunga | 

e studiata manovra di gorerno, 1 

stra chiaramente il linguaggio che il com 

Arlotta ha usato nel telegramma a 

l'on. ministro del tesoro: 

d'un accusatori i 1 

vole neppure di negligenz 

forza-del gov 7 

permette di compiere il mio dovere — dice | 

il comm. Arlotta —; io mi piego alla osti-| rama 

lita del governo, che mi sbarra la via 


È Rife 
per dimostrare lo | 


chia 


da sel mesi non vai | del prestitre d 


0 è quella dî uo certo Ruffinel 
cho in una 

a fra fran 

di agento al traditore 


ni è fmpo- 


riali rincipale. “ME 
alfrotio è d utinelli è no nomo s 
pieno di paure in pari lempo, più simpot 
altro, © ehe Il ne ttaliono non ha 

Jone. la realtà Wl p a poi è un 


stia intellizonte e ammirabilo, al servizio 
aîiot @ della banda di zingari cho ba al ma 
ordino un orso che va a porsi allato a Ruflaneli 
quando questi, preso al laccio, è obbligato a rie 
lare i 
Pra 1 fr 
netaî' quello 
ari por lib 


oil dramma, piacqu 
ti salgono È 

dal''tradi 
glia furibonda 


poi atich 


cho questi impegna trave n salti spa 
| peso sopra 4 p è poi andare da u 

altra sopra ‘0 cd altro simili cose m& 
raviglios 

Oltre l'orso — che è poi uno dei clowns Priî8 
— ebbe gran suc Jean Coquelin — erede 


dla a — in una parte episodica, quella 
|  Caliot, L'ha 


francese. Bon ch 


tutti gli atti e le proposte che io gli s L'ecco (da czar) Peladan, colebro capo 
pate, rl col diretora ge. | da Resecroit, sat o) tra SaR CI, 
nerale del t In altri termini, prima | tore di romanzi n rovansi pagina 
di lasciare il suo posto, il comm. Arlotta | vittato coipersa di sullo, colica da onao di 
tien in è alta al g Li TI lr 1 
Napol a moglie; bell, 
Ma lit i 
E i dlla [n vieni o feeero in italia, a Rom 
npedito, che io n d- | o lo Sor ne riportò un volume di cai ha roba 
a lil titolo a Bonghi e a do Cesaro è che s'intitola £ 
è col Banco di Napoli | I? futuro concla . È 
di an pozzo coi Consigli o- |; EF Meno ci fa sapore che “vi propogna 
nm però o che Îl Papato non' deve esstre romano 
i coi Co dai monsignori 
Sicuro di non. essere | italiani che lo storno. della sas smo e ignar 
gride dell'Estrema alla Ca- | vento Sl momento ate e Mare 
alla chetichella. quanto alc | colticiamo @ l'amanistto»; 0 non rl oo pongee 
n p. Già = 
ni osa l NEPO- | Gi sì‘annunziaro in pari tempo dei voluanî cha 
inaugurato in tutte le | baono di quei nomi cho. fiano indicirsegare ce 
h ° p-| borghese onesto come sono, © che mi epirana 
- ‘man. | terroro como quello. del eladin 
Per IRAN | ‘Uno si chiama Spieilefe — Carusado? chi è 00: 
un consÌ-| stai? - o un altro ancora più docadonto. Alga: 
domani si trasloca | vaine et Selysetto. E° inalle coscaro questi renti 
un ispettore di pubblica sicurezza in Si-|nel calendario, ‘ 


cilia, par far pos 

capo dell’amministrazione civile 

ti di campo in Africa o dipl 

amo 

tra i fratelli dei sottosegretari di Statò. 
E così procede accortamente anche 1’ 


RE 
La crisi provocata dal governo nell'am-l geruuza dei prefetti nelle provincie. e. nei 


a Roma al nipote del| 
e aîutan- 

atici Jo | lo temo, più tardi. Mi li 
ragli per l'America noti si cercano che | alla risposta che mi diede ierì un uomo di Porsaz 


Rimarobereto © porrote a mio credito; spero; 
| che non pario dol ‘« viaggio ». Ne avreto trop) 
ito, come mo? de la 


— Como vanno gli affari? = gli chiesi. 
L Male - mi rispose. Ì 
— Hiprenderanno dopo la partenza dello cettyi' 


IL XX SETTEMBRE IN ITALIA 


XX SETTEMBRE 


Non la conquista di Roma ma la resti. 
tuzione di Roma all'Italia e alle suo gloriose 
radizioni si celebra in questo giorno; non 
si commemora soltanto la grande vittoria 
del pensiero moderno ma sì danno auspici 
alle future generazioni. 

Il pensiero di tutti gli. italiani è oggi 
rivolto a Roma, alla gran madre, attestando 
che quell'idea che chiamava un tempo fra 
le sue mura il fiore della gioventù italiana, 
quell'idea, oggi, minacciata farebbe accor- 
tere tutti ‘gli italiani a difesa. 

Tralto significato della data storica chie 
oggi sì commemora, è di cui parla l'ono- 
feole Bovio nel suo discorso, non può es- 
sere disconosciuto nemmeno dai nemici in- 
terni ed esterni della patria. L'Italia è a 
Roma, e da Koma essa deve vedere svol- 
gersi î suoi destini. 


Il discorso dell'on. Bovio a Bari 


DARI, 20, ore 4.10 pom. —:Sono arrivati nu- 
morosi rappresentanti della provincia persistere 
al discorso dell'on. Bovio. Il teatro è affolato di 
iglinia d'iatervenati. Sono presenti il senatore 
Sagarriga, il deputato Capruzzi; i consigliori. pro- 
inciali e comunali, le notabilità della provincia. 

L'on. Bovio è accolto da lungho salve di applausi. 

il segretario Gamberini loggo le adesioni dei 
doputali Sorena, Imbriani, Caliero, Lazzaro o Pan- 
Sini, dei sindaci della provincia, e molte altre, 

Il sindaco di Bari saluta l'illustro maestro con 
helle parole, e l'on. Bovio comincia alle dodici 
il suo discorso — cho termina alle due, salutato 
da ripetute ovazioni. 

Manifestazione riuscitissima produsso vivissima 
fmpressione nella cittadinanza. 

L'oratore asordisce dicendo che il lungo silenzio 
serbato dagli italiani circa la politica ecclesiastica 
non dinota senno 0 prudenza poli 

Il governo dice: perchè toccare il leone che 
dorme? E non vuol vedere che - leone o lupa - 
la Curia vigila. I deputati © i portiti. cercano di 
‘propiziarsela allesta elettorale © politica e non 
Tedono ch finirà col caccirli. till, perchè la 
deocrazia o domina 0 cospira. 

E continua: 

Fa e sarà un duello pericoloso quello tra Il pin- 
siero e il dogma, cd il pensatore che vi si ostina 
dee rinunziare a qualunque vantaggio personale. 
Be egli va nd urtare contro lo Stato, può fare ns 
‘segnamento sulla generazione prossima, con la spe- 
ranza di salatarla; ma se va ad urtaro contro la 
Chiesa, devo capire che in mezzo alla generazione 
qua ed alle successivo, passerà come straniero. 

Guardate, quindi, quello che accade. Tanti pro- 
fessori insegnano Darwin, Spencer, Hegel, poi en- 
trano in chiosa. e prendono compunti la benedizione. 
“bbediscono alla classe o nl costume. Udito {l lin- 
“guaggio dello chiero, dei tribunali delle scuole: pare, 
dante volte, un linguaggio solo, © sui non sapete 
‘iù il preto qual sia. Leggete la cronaca di tanta 
parte della stampa, © vedrete quante concessioni 
fatto a questo volterianismo cattolico; Il quale, 
boccando dalle chiese, dalle scuole, dai tribu 
vade lo vie pubbliche © travolge în una. medesima 
onds di popolo i credenti ne' diversi libri sacrì o 
4 non credenti. 

pope lo noe RENO quad. non, Tntiano 
una mino tremante, perchò Îl disegno non presenta 
tutta la realtà: C'è un'altra parte dello cose, che 
illamina la solitudino e la conforta di buoni pre- 

gi. "Tra l'una © l'altra dello fosche figaro traluco 
questa loggo, cho i periodi dalla reazione, al tempi 
nostri, ei presentano più brevi © meno intensi. 
moto delle fdoo sempre più mpido © sicaro, chia- 
Fisce questo cimputo, che sa voi fate cinquo conces- 
sioni all'avversario, egli doo faruo" dieci a voi. Le 
fa travestendole, ma sono concessioni. Voi accettate 
dalla Chiesa i seramenti, Jo benedizioni, lo feste 
comandate ; ella accetta da vol Galileo © 10 traveste 
in Agostino Trionfo, accetta Machiavelli @ lo tra- 
vento în Giovanni Bottero, accetta Vico travetten: 
dolo in una specio di Bossuot, nesetta i ‘congrosai 
scientifici travestendoli in cucaristici, e persino il 
socialisno accetta, battezzandolo cattolico. Quando 
“vedete Îl risorgimento ponetrar nella Chiesa, allora 
il quadro è compiuto, consci che il travestimento 
non soffoca l'idoa, ma la testimonia. Nel quadro 
intero il preto c'è, ma tiene più egli di vol, che 
non voi di lui. 

Ta conclusione è chiara 0 vi Insela scorgere lo 
due primo verità allo quali vogliamo pervenire; 
l'una, c'è una potenza invisibile dello idee, ch'è la 
potenza maggiore, senza’cui il daello sarebbe as- 
Surdo; l'alta, cho por nessuna forza di mirscoli si 
riesce ‘a risalire i tempi o ad allogarei tra Dionigi 
il piccolo e Taidoro il mercatore. L'avvenire che 
lima tatti 4 potori mon ha posto per Îl potere tem- 


porale. 

Qui giunto, l'oratore rimuove da sb duo accuse: 
l'una che un uomo non oscrebbe cimentarsi a 
questa lotta s6 non si scatisse sorretto da un corto 

) seltario; l'altra è di idealista, «di visiona: 
di sognatore. 
co l'on Toro — conosco troppo 
spiriti pratici, li conosco Jo banche, 
ainbnlatr, i gabinetti; Da parola, 


negli atti; molto abili, anti, 
pericolosi; e fruttazono essi più danni 

non fors> i barbari incorsi di fuori e 

rannidi domestiche. 


Questi pratici io li trovai 8 
capi 0 clienti più furiosi doi capi. Impotonti ad fn- 
tendere 0 a condurro una rivoluzioni 

ivi a sfrattarla; ©, sfrattata 
‘come Tartufo, gl: 
naturalment 


x 
Il secolo decimottavo si chiuso 

sivolazione, il decimonono sarà li 

della graode crisi, triplice crisi: economica, poli. 

tica, ed 
Della inten: 


la di questa crisi è indizio 
profonda tri li 


rimaziono del sentimento 
Ta crisi economica è indicata dal # 
politica dalla tendenza a trasformare la 
d'Europa ed i regimi; l'etaica dall' accentuarsi 
della disputa di egemonia tra le razzo slave o lo 
getmanicho © L 
A voi — escla 
teso l'estensione e il valoro è 
chè sentiato qu 
aumana siavi 

Cè ques 
4 popoli e un i a 
dano nella valotaziono di certi bisogni nuovi, 
vanno acquistando di universalità quanto lo ri 
gioni perdono d'intolleranza, Alle religioni, dunq: 
non resta cffettualmente di credito s0 non q 
hasta alla difesa socialo, Quindi lo Stato italiano, 
senza una guerra religiosa, potò entrare mi, 
rispettando della religiono que 
in comune don lo vecchio potenze. 
liano compì una crociata in se 
come vanamente la tentò Ei 
mo como la indisse Lorenzo V 


in 
Lo Stato ita 


a Silvio Piccolomini, 
la. Lo Stato ita 


liano nel XX Settembre adempì la gran visione 


degli umanisti 
Fermiamoci ora 

fin Roma © on usticà Ma ha inteso egli 

\golle è feoc? Ha inteso la missione sia: è l'o) 
più disfcile adll'antrito ? 

ri vivono lo religioni: di. do 

XX settembre noa 


a parto cho aveva 


jo inverso, cioè non 


Questo Stato muovo è entrato 
pera 
lella: Chiesa ? Tirteso insomma, prima o poi che il 


io 
(dogmi, 


ma scosso la tradizione. E vi par- poco? Sfora> 
chiare a traverso la breccia tanti secoli di poter 
temporalo quanti ne corrono dal disegno di una 
monarchia universale allo staterello pontificio entro 
cui i pap si adaginrono er faire una tradizione 
che per la sua lunghezza aveva quasi autorità di 
dogma. E dove alle religioni sottraete la tradizione, 
i dogmi vacillano. Perciò il Papa si sentì offeso in 
tutta la sua sovranità. 

Dir, dunque, al Papa « conciliati con Jo Stato 
che ha offeso la tradizione » è come dirgli « con- 
ciliati con Lutero»che ha offeso i dogmi. » 

Questi consigli possono essor dati da coloro che 
non intendono l'organismo delle religioni, la tra- 
dizione della Chiesa, l'ufficio del Papa. 

Nè si può perseguitazlo. La persecuzione finì con 
la breccia: trarla oltre, sarebbe offendere meno il 


Papa che i credenti, e sarebbe iliberale e scelle- 
tato quanto il rogo destinato agli eretici, 
La conciliazione e la persecuzione sono duo ter- 


mini insignificanti innanzi alla logica e alla po- 
litica. 

Vedoto, dunque, che il pensiero non è mai per- 
secatore. La liberià, che gli è congenita, non entra 
in questa o quella religione, ma tutte lo religioni 
entrano nella libertà. 

Qui fermiamoci ancora © ascoltiamo il iaestro 
dello Stato nuovo, Machiavelli. 

Lo Stato che dopo il gena colpo dato alla Chiesa 

iliarsi nè perseguitare, non trovasi 
iù miserabile condizione, iu quella via 
cio in cui non può nò carezzare il nemico nè spe- 
guerlo? 

Il dilemma machiavellico, in astratto, è scola 
stico, non è dialettico; în concreto, ritraè i tempi 
suoî, non î nostri. Ta nessun tempo, pol, riuseì 
applicabile al caso che discutiamo. Come si fa a 
spegnere la Chiesa, se lo Stato in nome della ili: 
bertà dei culti penetrò in Roma? E come può 
carezzarla, se olla è nemica allo Stato? 

Nè da uno Stato, nè da una lega di Stati, nè 
da una insurrezione di popoli può essere spinta la 
Chiesa, perchè il moto dello religioni si conta sui 
millenarii, la costruzione do' dogmi è Jenta, e la 
crisi stessa è socolare. Nè ti giova carezzarla, 
perchè non la plachers, se non lo. restituisci 
o 


armi 
la politica napoleonica, strascinae pri 
pontefice, ma non riuscirai con queste arti a sce- 
maro di una sillaba, di una lettera nessun dogma. 

Seartato il dilemma Machiavellico si è detto 
© creduto che la sola via di mezzo possibile fosse 
la tolleranza, che condurrebbe ad un modus vi- 
vendi. Un talo espediente porterebbe seco tutti i 
danni dalla conciliazione senza i benefici, 1 gesuiti, 
cho sono la maggior forza del Papato, hanno un 
disegno loro preciso © costante, ciò: a tocrazia 
a servizio della Compagnia. Ora la conciliazione 
vincola lo svolgersi di questo disegno, la. tolle- 
ranza gli giov 

Por il partito conservatore ora el governo la 
tolleranza è una tendenza naturale, per lo Stato 
nuovo sarebbe più che un pericolo "tn danno 
certo. Lo Stato nuovo in Roma o devo essere 
radicalmente liberale o non ha ragione d'essere. 

L'oratore dice che l'uomo di governo da noi 
è sompre stato, nella politica ecclesiastica, 
@ perplesso, e lo Stato italiano ha sempre oscil- 
lato tra la conciliazione, la persecuzione e la tol- 
leranza. La lotta non l'intese mai; ben l'intese 
la Chiesa non per gonio o sapienza di clero mi 
per tradizioni. 

Invadere anime, corpi, funzioni pubbliche, questo 
fece @ farà la Chiesa e questo sì chiama lottare. 

E lo Stato ? si domanda l'oratore, 

Lo Stato doveva alla grindezza del nemico at- 
tingere coscienza di sè, alla gran legge do' contra 
ati misurar l'opera ena, © antivonire l'opera della 
Chiesa în ogni istitazione benefica, civile, educati- 
va. E dico sopratutto educativa, perchè pigra e 
vana arziva l'istruzione a formare l'uomo dove la 
educazione ha già costeuit l'imbecille. Si, il pro- 
dlema educativo, importante dovanque, era fonda- 
mentale in Italia, dopo che lo Stato ebbe tolto al 
Pontaico la corona lascinndogli la cattedra; era 
fondamentale, perchè urgera sostituito qualcosa di 
altamente moralo alla tradizione scossa ; era fond 
mentalo per far argine agli appotiti che si sfrenano 

vista di cose nuovo e ad un maleinteso posi- 
mo che etrascinava la scienza a miserabili 
tamenti. Era fondamentalo e lo si. corruppo 
tutto tra pedagogie ozioso ed esempi mal 
Shi polo SE son ha modo e veg di 
istorio, e raccoglie più ciò che vi 
che dall'adito, non #9 — tra gli esempi vivi e i 
racconiati— se conveniva matar forma di Stato. 

Nulla di eTò si è fatto, in modo che nella lotta 
4ra l'insegnamento laico ( il clericale lo Stato corre 
pecicolo di vedersi sgnrato. Ministri, senatori, de- 
putati, professori, alti funzionari dello Stato, della | 
magistratura, dell'esercito, sono primi a con 
fidaro i Joro figli alla seuola clericale. È parlato di 
Stato laico! 

Nè velo un sogno solo cho accenni ad altto 
cammino; odo, invece, lo ultime parole della Ca- 
mera chiedenti il catechismo obbligatorio. Io ero 
lontano, cacciato via di iocca che non 
consente. neppure il di inione è mante- | 
nuta intatta dalla venerazione all'analfabotismo. S 


fossi nto, ai Î, voi 


tto «reco in tito ci che volato; o vorrl ch 

‘olosto in qualche cosa. In questo aluneno c 
festo cho lo tommesioni sono segni di sconfitta. 
Non sapite però cho questa por voi è la più dolo. | 
roza sconfitta, da cui lo Stato esce rotto 0 la Chiesa 
non resta intatta? 

Come dall'antica lotta tra Stato o Chiesa usi- 
rono rotti il Papa è l'imperatore, el emoesero i 
Comuni liberi, così dalla lotta presente potrebb 
uscir finccati ambo È veochi pote 


ortosi dell'astuzia dell'uno e dell 


si non è mai uno dei e 
Questo si spioga ai fs 


Dos avrei. parlato p 
vitabilo; lo Stato non sa 
il ritorno al pi 
dell'età nostra ; 1 
rivoluzionaria liquiderebbe i resi 

La necessità di 
Stato, condizione 


crisi cl 
ovovano 5) 
o laico 6 lo Stato retto a po- 


In mezzo alla tri 
dol secolo di 
Parigi, cioè lo 
polo. 


I duo Stati latini dovevano intondorsi 
e formare, eglie n argine cirilo e luminoso 
di Parigi non è v 
l'altro contro ha i 
Roma © Parigi che 
trobu 
alleanza © 

Como 1 
ferocia ed al 

| sowubeare civ 

i; | alle grandi 
mità dell'eccidi 
muore, costruire il 
muori pla gli alleati 
stringono Roma, S iani gli uocisi, ed anch 
fl Papa è muto, E se non cristiani, non cram 
uomini ? 

La diplomazia è rispetto alla politica ciò che è 


la bora rispetto all'economia, perchè quando la | 
politica arriva alla diplomazia, Il rosto della co- 
Fienza wmana è perduto. Oggi la diptoo 


zia vael | della Di 


evitare una conflagrazi 
bandona un popoio al 

Ma per quanto la di è scaltra nollami- 
sura degl'interessi, altrettanto è ignara delle leggi 
che governano i fatti umani, dalle quali i più a- 
sfuti diplomi lasciano tante volte soprendere 
coma fanciulli. Essi mal governando, dicono i 
poli avoro i governi che si meritano e non sentono 
che da molto tempo i popoli sono più sari dei 
loro governi. 

E di questa maggior sviza conviene ché ozgi 
voi diate prova, raddrizzando i vostri rettori o 
Isssandorali indietro, scondo più meriano. 

voi non adoperate i mezzi che lapalmrate à 
tempi vi mettono in mano è, tacendo, lasciate fare 
voi siote compliei dell'eccilio, anri tanto più ir 
quanto più tengono di voi i perseguitati e più fn 
voi fidano. 

I popoli, per poveri cha siano, hanno in Toro po. 
tere la parola, l'obolo, l'opera, e questi pani dA 
tono spende tatti a difesa di ua popob sopra: 
fatto, è con questi mezzi debbono dar l' alto alla 
diplomazia. Hasta, ola! è un grido che; dato da 


cell. 


unVietor-Hugo, da un Giuseppe Mazzini, è l'esplo- 


sione di una grande coscienza che fa impallidire ; 
dato da un Garibaldi; è l'impsto d'un'azione che 
ta tremare; dato da ua poprlo, è corienza cd 
azione. 

Il sangue sparsa in giusta gusera, è giustificato 
dalla difesa; sparso ja guerra iniqua, grida la 
punizione; ma di fancialle, di donne, di vocebi, di 
inermi è sangue che piore su tutti, su chi uecile, 
chi comanda, chi guarda. 

Dobbismo aiutare 1 popoli a libera 


i dalla Tor 


chia, dalla Rossia, dall'Austria, aiutarli a formare 
una grande e libera federazione grecoslava, accanto 
ea 


al una ricostruzione ellenica, naturale consangoi 
della Iatina, 

Questa la missione dello Stato italiano, il cui a- 
demàpimento sarà monito a Parigi. 

L'oratore conclude: 

Il moto naturale delle coso è questo, che mentre 
Ja razza più giovano ritempra lo antiche, queste co- 
municano a quella i più recenti risultati dei pro. 
gressì civili 6 morali. 

Così avvenno in antico tra la Greci 


@ Roma; 


così nel medio ero tra la razza teutonica e la la- 


fina; così avverrà a tempi nostri tra la razza siara 
e le ‘antiche stirpi dell'Europa occidentale; e così 
appunto ls civiltà si succallono, e la storia peri 
camente giovaneggia. 

In nome di questa ricorrente primavera della 
storia, mandismo da questa Pencezia antica nu sa 
luto italiano pieno di conforto e di presagi alla 
Grecia verso cui gravitano i candiotti ‘ed agli ar- 
meni. 

Che può essersi detto di men che santo in 
sto înio discorso? San "Tommaso aquinate, l 
dosi pietosamento fiero in nome della filosofia in- 
nanzi all'angioino, gli disse: Non fare uccidere 
Corradino — Io vi ho detto: Non fate uccidere 
tn popolo. Sarebbe scellerata la scienza onde ©- 
rompe questo grido?... Ah! teologi 

Lottar dentro civilmente, pensatamente, contrap- 

mendo all'antico organismo dogmtico le forze 
[iberatrici del pensiero umano, tender fuori la mano 
ai popoli che insorgono col medesimo diritto onde 
insorgemmo noi e sottrarlì ai poteri conda: 
nati dalla coscienza civile, questa è missione d' 
talia in Roma. Il resto non è romano, non è ita- 
liano, non è giosto e civile. CI sottran 1 titoli della 
rivoluzione, vela la faccia de’ maestri e dei con 
dottieri, lacera le pagine del martirologio, ci rende 
stranieri in cus nostra, ospiti maltollerati fuori, 
ci fa ciò che non siamo nati ad essere. 

Dateci Roma — si può gridare oggi dopo ven- 
isti anni — o lasciatela. sola siuo: a) giorn? tig 
ella senta la terza volta sì stessa nella civiltà del 
mondo, 


que: 


e 


A ROMA 


H manifesto del ff. da sl 


N prosindaco comm. Gallappi ha pubblicato il 


seguente manifesto: 
Cittadini 1 


alla, il popolo riconosente volge anzitutto coa reverenza 
fl pensiero ai generosi che affrottarono @ compirono il 
grando evento, montro rinzora | più fervidi voti pel mag- 
fiore Inerotnanio o la gioria della patria italiana. 

La rappresentanza mtuicipale di 1 vepreto del 
vostri amatizvati, porgera ane ‘anno muovo tributo 
di affetto alla mémoria dal Te Liberatore @ dai valorosi 


pabblica letizia si unto 
cittadinanza 19 

Ja patriottica ricorrenza. 

iacipo Eeedo della corona di 


10 insieme la nazione e Ta gloriosa Casa di Saxola. 
a è ela che Il fausio avrenimento si compia e 
dalla na 


sindaco ha spedito il seguente tel 
E. il genoralo Ponzio-Vaglia primo 
campo di S. M, ji Re a Monza 


sì sacro anniversario della liberazione di Roma + 
aprimo in momo di questa rappresentanza municipale alla 
Ml. V. 1 sentimenti del più devolo omaggio e dell’ imma 


N telegramma 
Al telegramma di indaco 


il Re ha così risposto 
« I sentimenti € 
correnza del 20 sette 
graditi dalla solennità 

tra interpr 


Lu commemorazione a Par 


Alle 3 e mezza pr 


r 


y di, 
simministrazioni, la Società di M. S, e quelia di | soltagto 10 si so o il| 
Proridenza fra i sarti, i Sandriani residenti a Rota, | marchese di Valde "Epooa, il signor Men- | 
11 Cisealo « S avanti Savoia! » la_Bocietà | élieta del Noficiero Universal, il signor. Morate 
dei coitdi dell Scuole comunali, dela Giorentà [del Tqberaf 1 signor Gumet dell'Imparcil, il 
monarchica (anche i soci di questo sodalizio rica» (‘nor Jaboada id., il signor Bosda della Vanzuar. 
È HA il signor Torres della Correspondencia, ‘il ri 
compera a questo. panlo \ noe Locate dif Tiegpo, i egnos Bocébedni di 
1 corte na con la Social) | EY Zio, 0 finalgente Mouleon è Ealany de Las 
Fazione, con la Social de, Valencia ‘ della Xomosa. 


6, per suoi interessi, ab. 


Ji giorno solenne che ricorda l'unione di Roma all'I- 


ranno fra breve | vincoli di affetto, che 


Î 


dei Pesaresi e Debinati, degli Stagnari o dei Me 
daglir, la Socstà Umberto I, qulla degli uscieri 
del ministero di Agricoltura, dei mauiscalchi, degli 
Erbivendoli e Fruttivendoli, degli Insegnanti, del 
collegio dei Parrucchieri. 

uivano vari gruppi delle - diverse Società di 
prbblica assistenza. 

Lungo il percorso, la folla che faceva ala ap- 
plaudiva è acelamava, malgrado la pioggia cha ha 
accompagnato Il corteo fino a Porta Pia. 

Quivi vigili, guardie. municipali, caral Ù 

lie di pabblica sicurezza tenevano sgembro un 

ego spazio attorno alla colonna commemorativa e 
pc) alla breccia, dore era stato costruito un 

Tn quesio recinto suonavano inni patrlottiei la 
musica doll'Ospizio di Termini e di Porta Pia. 

Sotto lo Iapidi della breccia erano schierati i 
gonfaloni di Roma e la bandiera 

Nel palco avevano proso posto i consiglieri pro- 
vinciali Giulitti, Marocchi e De Angelis; Emesto 
Nathau, gran maestro della Massoneria, circondato 
dal prof. Achille Rallori, dal segretario Bacci e da 
altri; un grappo di giornalisti spagnuoli, una rap- 
presentanza dell'esercito, i consiglieri comunali Teso, 
Albini e Modigliani. 

Si notava anche sul palco una rappresentanza 
di ‘Trento, la quale areva appesa alla lapide della 
besceia tna bellissima corona di fiori freschì; con 
mastro azzurro e giallo, su cui ci leggeva in letter 
dorate: Trento liberale a protesta contro il Con- 


gressp antimo 


ia carrozze del Manicipio, arrivarono: 

5 gli assessori 
‘lonna, Tittoni, Altri, Coltellacci, De- 
sideri e Koch. 

Come il prosiadaco, comm. Galluppi, accennò a 
parlare, scoppiò un lungo applauso; dopo del quale, 
il prosindaco disse: 

— Cittadini! la parola al Re! 

E lesse il telegramma del Re, accolto da applausi 


portare 
nel cuore la dato di un giorno 
o il voto di cento generazioni, la 


fortemente im 
ia cal, ade 
Patria fu resa una e libera e riposta in soggio o- 
norato fra Je nazioni civili 

Con l'esercito italinno passavano per la breccia 


tutte lo conquiste della società modern 

Ogni anno, accostandoci alla breccia 
rators — non soltanto tributiamo omaggio a tutti 
coloro che compirono fl coronamento dell'edificio 
nazionale, ma facciamo voto ogni anno di combat- 
tere, concordi, chiunque si attentasse di minacciare 
la nostra unità e le nostre libertà conquistate a 
prezzo di tanti sacrifici. 

Qui il prosindaco ricorda i caduti al Abba Ca- 
rimà, i nostri prigionieri in Africa e conclude : 

MA, quasi let 


poade 
poss), progeaio di 
cipa Vittorio Emasuelo di 

‘A Lei, che, soave pellogrina d'amora, lo gonti il 
già ae ja foro gentile di bellezza © di virtà, giunga 
ia questo giorno solenne i saluto e l'augurio di Roma 
redenta. 


x 

Dops il discorso del prosindaco, la pioggia fa- 
cendosi più fita, il corteo si è sciolto © la corimo: 
nia ha avuto termine. 

Al Pantheon 

Ta Giunta municipale, prima di recarsi a Porta 
Pia, si è recati al Pantheoa dove, sulla tomba del 
gran Re, ha deposta una corona. 

Eriho alato già deposte nella giornata una co. 
zona del Consiglio provinciale, un'altra dell'ospizio 
di Termini, e lo altre che sono notate in. altra 
parto della cronaca. 

Molta gente"si è recata a visitare la tomba o al 
apporre la firma sul regielro. 


x 

E' stato notato che gli ufficiali della guarnigione 
vestivano oggi la bassa tenuta. 

Non ha forse una legge del Parlamento dichia- 
rato il 20 settembre festa nazionale ? E il regola- 
mento di disciplina non preserive appunto l'alta 
uniforme pei giorni di festa nazionale ? 

Ln colonia italiana di Caracas 

ll nostro direttore, on. Attilio Luzzatto, ricevera, 
tempo fa, la lettera seguente: 

« Onorevole signor Direttore, 

© Comitato che la l'onore d'indirizzareî alla 8. Y. 
Onorov. è stato costituîto dalla colonia italiana di 
Carscas, allo scopo di stabilir in qual modo festeg- 
giare la ricorrenza del 20 settembre di quest'anno. 

Fra le varie proposto presentate, venne con una: 
nime voto acceltata quella di destinare Je somme 
che si raccoglieranno, modisnte sottoscrizione fra 
fa colonia, parte all'aequisto di una corona da de- 

porsi, salla tomba ‘del Re Vittorio Emanuele nel 
Pantheon, e parte x dar principio pratico alla idea 
di fondare uca scuola italiana in Caracas. 

Il signor P. U. Falcinelli cortesemente suggeriva 
di rivolgersi alla & V. Ouorer. pregandola di faci- 
litare al Comitato l'effettuazione del voto espresso, 
che la corona venissb presentata in Roma il giorno 
20 settembre prossi 

E' a questo 
SV 


noî ci permettiamo progar 
la nota di lei cortesia 


si compiaccia incaricarsi 


è favori 


re la © quindi opportunamente 
n o un vaglia di franchi 200 
a di Jei ord somma venne destinata a 
nello scopo, o postale inviamo pure al 
Hrerito di c.indirizo un nastro di seta con di 
dica, che è dare unito alla c 
Della noia che le rech 3 la 8. V 


te al Re 
cuore di patriota 
TI Comitato ha l'onore di prosentarie, 
distinta omervanza. — 5 
Caracas, 21 
I pr 


Il vice presidente 
te Hosa 


lavoro aîti 


Nelli 


dalla patriottica colonia italfana di 


upagnmoli e 1120 note 


ferre as 


| bam 


I rimanenti gioryalisti spagnsoli si sono recati 
invece n visitare la tomba di Vittorio Emanuele a 
Pautheon depositandori una corona con nastri dat 
colori spagnuoli, con la scritta in oro: Periodistas 
espanoles — e apponendo la propria firma nel- 
V'albura. 

Ha rivolto loro cortesì parolo il veterano. Cols 
Fernandex, 

E poco dopo, reduce dal Vaticano, si recava al 
Pantheon anche il marchese Valdeglesias col conte 
di Coello, e apponorano le loro firma sul registro. 

I giornalisti spagnuoli hanno così, con. molto 
garbo o molto tatto, parato al tiro che si volera 
loro giuocare dal Vaticano. 


e 


NELLE ALTRE CITTA 


L'inaugurazione 
del monumento a Garibaldi in Siena 
SIENA, 20, oro 9 ant. — (Fuiticher) — Tutta 

l'operosità fobbeile spiegata dalla cittadinanza per 
rendere solenne la festa gariballina minaccia di 
crollare sotto l'inclemenza della stagione. 

Stamano alle ore 8 il cielo che fino da ieri pre 
sentava sintomi allarmanti ha cominciato a scio. 
gliersi in pioggia che per ora non accenna a ces- 
sare. Nondimeno regua una animazione grandis- 
sima. 

La folla si agitava in attesa della innagurazione 
cho verrà alquanto ritardata, volendosi aspettare 
l'arrivo delle rappresentanze dalla linea di Grossoto, 
Le camicie rosso dei garibaldini mescolate tra la 
folla prodacono un effetto pittoreseo. 


Da ogni casa, da ogni finestra sventola un ves- 


sillo tricolore. 
La contrada del Braco tutta tappezzata ad n- 
festoni e bandiere, a spese di quei bravi po- 

presenta un aspetto incantevole. 

In fondo alla rapida discesa, sotto un arco trion- 
fale, doveva sorgere una statua in gesso di Anita 
baldi, foggiata per la circostanza dallo scul- 

toro Carlurzi. 

Ma all'ultim'ora, guastatasi la formatura, si do- 
vette rinunciare alla patciottica iden. 

Anche i propriotari doi negozi o gli abitanti di 
piazza Tolomei feccro un bollissimo addobbi. 

Attorno alla piazza pendono ghirlande, fregi e 
pennoni portanti i nomi delle battaglio garibal- 
dine. Sopra una colonna spicca un busto di creta 
di Rosa Garibaldi, opera del giorane  scaltoro 
Cinelli 

Il passeggio della Lizza è esso puro galamente 

resato. 

Ai Jati del monumento sono stati costruiti ven- 
tano grandi palchi po le autorità e gli invitati. 
Il Comitato ordinat.re della cerimonia, presieduto 
dall'infaticabile cav. Egidio Donati, reduce gari 
baldino, prese accuratissime disposizioni perchè tutto 
proseda regolarmente, 

Da ieri mattina gli arrivi del forostiori sono ia: 
numerovoli. Stamano i treni traboccano giungendo 
quasi tutti in ritardo, 

Frittanto lo rapprosentanzo cominciano ad in- 
camminarsi ai rispettivi luoghi di rianiono donde 
convergeranno poi in piazza Vittorio Emanuelo ovo 

morà il corteo. Può dirsi che quasi tutta 
sarà rappresentata al patriottico avvenimento. 
Ta Toscana intiera, l'Umbria, l'Etmilia, la L& 
guria, la Lombardia, lo Marcho e perfino la Sar 
degna inviarono rappresentanze, Non è fl caso di 
onumerazie chè la litania. sarobbe interminabile © 

leverei spiacevoli omissioni e inesattezze. Mi li- 
mniterò a designare le più numerose cd Importanti 
allorchè 1 corteo sfilerà. 

Resta puro impossibile accennare allo infinite a- 
desioni pervenuto al manicipio da associazioni, au- 
torità 0 personaggi ragguardevoli. che per canse 
diverse non potranno intervenire. 

La famiglia Garibaldi ringeazia con nobilissimo 
lettere declinando l'invito. 

x 


Oro 2 pom 

La pioggia continus-con costanza inesorabile, 
tanto che si credo prudente approfittare di una 
brevo sosta per saticipare la cerimonia che era sta 
bilita alle ore 11. 

Il corteo muove alle ore 10,10 da piazza V. E. 
nell'ordine seguente: Rappresentanza municipale 
preceduta da un drappello di vigili © di donzelli 
recanti il gonfalone del comune e stendardi — Rap. 
presentanza del Comitato del montmento — Su- 
perstiti doi Mille, fea cai noto Cavalli, di Vicenza, 
insieme al colonnello Raveggi, di Siena, che rap: 

iresentano i Millo di Venezia, con bandiera; poi 
Borri di Roccastenda, il Ro di Rirenze, Marabotti 
© Ascani di Montepulciano, Taticci di Livorno, Sci- 

ioni di Roma © i maggior Carboni di Genova; 
li altri mi sfaggono i nomi. 

Segue la Società del volontari italiani che ebbe 
tanta parte nell'attuazione del monumento, accom» 
pagnata da un langhissimo stuolo di garibaldini di 
Siena e d'altro regioni, quasi tatti indossanti la 
storica camicia rossa. 

Sono diverso centinala 

Completano questo primo groppo tutte lo altre 
associazioni militari, fra cui spicca Îl nueleo dei ve- 
terani di Pisa cogli storici tamburi e il battaglione 

o-seneso del ‘43. Nel gruppo ri contano una 


TI socondo gruppo è formato dalla Società delle 
foste © dalle Contrade hei loro splendidi costumi. 
Terzo gruppo : comuni della provincia col ris 

gonfaloni. 
pi Goarto Groppo: amocazini paliche com ban 
tere. 
Quinto grappo: Istituto di ferelito e istr 
Società di previdenza e di beneticenza con v 


ti 


Sesto grappo : associazioni diverse 
nità di tandicre, 

ll corteo si estendo per un chilometro. 
langhissima fila di popolo completa l'impo- 
teo che fatto Il giro della piazza percorre 
di marcia le vie Casato, S. Pietro e Cavour 
o da via Palestro nel passeggio della Lizza, 
re 10,40, 


con una inf 


no frequenti ap. 


in bell'ordina attorno al mo- 


hi vanno riemplendori di autorità e in 


leo di sig: 
Le anice ri 
ii 


ontolando le ac 
îva paro x 
invade 11 recinto 
a csi sciazioni completando una 
‘Sono parecchi minuti d'entusiamo che tocca il 
caòre © Ta inuanidire gli occhi di parecchi astani 


Quando la calma sì è relativamente ristabilita, 
sindaco car. Croeini. pronancia n elevate. ©. pa 


trioltico discorso, spesso interrotto e salutato infina 


dagli applausi di quelli che possono udirlo. 
al pomata è già tornata a cadore © la fol si 


e atervene aa pato siena portato 
vol ie al ti i 
I patriottica solennità, portandc 
Adesso le autorità e numerosa 
tanzo si rinicono n banchetto, 


Ore 4,5 pom. 

Nel buffet dell'Accademia dei Rozzi si tenno un 
banchetto di 100 coperti in onore del senatore Ro 
manelli. 

Nella parete di fondo campeggia Il ritratto di 
Garibaldi. 

iode al contro îl sindaco cav. Cescinî. Alla sa 
destra stanno Romauelli, il senatore Chigi, l'arvo. 

presidento dolla Giunta esecutiva det 
itato del monumento, Jo scultore Giallori, e Pon: 
i sindaco di Grosseto; alla sinistra il comm. 
i, rappresentante del comune di Firenze, il se- 
‘Tolomei e il cav. Pollini, presidente ' della 
deputazione provinciale, 

Nelle tavole laterali notansi 1a Gi 
municipali, alcani suposii dei Mille, fa cui Bor: 
gognini rappresentante i garibaldini di Viareggi 
Somponentl la Giunta esecutiva del Combo per 
il monumento, altri rappresentanti. d' associazioni, 
amici od ammiratori dell'artista. 

Durante il banehelto pervennero numerosi telo» 
grammi di felicitazione a Siena e di plauso all'ar- 
tista. Notansi quelli delle logge massoniche fioren: 
tine, dello seoltro Tivalta, del rettore dellAtenos 
sencse, e dell'onorerole Bastogi. 

Briudarano applauditissimi il sindaco di Siena, il 
comm. Artimini che reeò il saluto di Firenzo, Ho: 
manelli, Gallori © Ponticelli sindaco di Grosseto. 

idido il brindisi dell'avvocato Falaschi. 

irono telegrammi al Re, al sindaco di 
Roma © a Menotti Garibaldi 

Il banchetto fu inappuntabilmento servito dal ri- 
storante La scala. Vi rognò la massima cordialità. 

Altre notizie. Sul monumento venne deposta una 
valanga di corone, alcuno di ferro battuto, di 
squisito valoro artistico. Donna Fraucosca Garibaldi 
mandò due bellissimi tralei dì rose. 

Venne ianugarata stamano la mostra orlicola 
fatta a cura del Comizio agrario. Vi si ammirano 
ricchissimo collezioni e bellissimi prodotti. 

Alla conferenza tenuta alla Federazione monar- 
chica, dal vostro egregio corrispondente. fiorentino 
Lando Magini, intervenne scelto è numeroso udito- 
zio che foco accogiienze fostosissimo al distinto 
conferenziero svolgente altissimi concetti, rivestiti 
iu forma smagliante sul toma: Roma e Garibaldi. 


simo rappeeson: 


ta, consiglieri 


N sindaco di Siena, cav. Gocini, e lo scultore 
Romanelli, autore del monumento a Garibaldi € 
Siena, sono stati nominati ufficiali della. Corse 
d'Italia: 
Le 
Il Comizio di Milano 
MILANO; 20, ore 8,50 pom. — (Valentin, 


N 20 settembre è passato tranquillisito, Gli uffid 
pubblici sono imbandierati; poco lo sono invece le 
caso private. 

Nello chioso sî focero funzioni di riparazione. A 
mezzogiorno, con l'intervento dello rappresentanze 
delle Società operaie CEE si inaugarò la pri. 
ma sezione subarbiana del Ricreatorio laico Antonie 
Sciesa. Parlarono il direttore avv. Bai e altri. 

Alle ore 4 al teatro Alka}bra, comizio pubblico 
presenti 1500 porsone. 

Pariarono Barzilai è Turati, entrambi por dimo- 
are che dal ‘70 a questa parto se non si peg: 
giorò, non si migliorò certo. 

La conquista di Roma non segnò il trionfo della 
libertà, ma cambiò il genere di oppressione. 

Sì votò un lungo ordino del giorno presentate 
dai socialisti. 

Conclude augurandosi che venga presto dato al 
ppesio i suffragio ualvecale, senza resezione 
Presiodera Zavattari, Nessun disordine. 


Notate che la cattedrale, monumeato governativo, 
non era imbandierata. 

1 consoli, meno quelli del Para 

Salvador è Rurinnia non esposero 

niartcae 

Un discorso dell'on. SoccI a Orbetello 


ar, Guabémala 
bandiera, 


ORBETELLO, 20, ora 4,20 pom — L 
memorazione del 20 settembre premona di 
ioni cit riuscì splendida. 

Allo ore 9 l'on. Socci Insugurava Îl nuoro ves 
sillo della Società operaia; si formava poscia. il 
corteo, 

V'intervennero con bandiere fl municipio, la Mar 
soneria, i reduci, il ‘tiro a segno, la Societa opor 
raia Santo Stefano d'Orbetello, la Società. regiona» 
lista 0 la musica. 

Percorse le vie principali della città, 0 deposte 
corone sui monumenti a Vittorio Emanuele e Ga- 
ribaldi, ebbe luogo la commemorazione tenuta 
Socci nell'edificio scolastico. 

Egli cominclò deplorando che l'Italia non sia 
quale gli avi la sognarn, 

Iprecò alla politica fifficana rimpiangendono È 
martiri. 

Stigmatizzò la politica occlesiastisa italiana 0 It 
ministero attuale cui toglie la fiducia già ri 
perche favorisce il riflorimento clericale e tentenna 
nelle gravi questioni 

Salutò affettuosamente i ribilli di Candia © di 
Cuba. 


Com 
lo an 


) che Je ideo wazionaliste tolgano at 
dominio delle coscienze e l'influenza pò 


preti fl 
fitica 

I luudito. Ale ore 2 
vi fu il banchetto popolare, Stasera serata di gala 
al Politeama Garibaldi, La città è animata, Or 
dino perfetto, 


Dia 
La fosta dell' Ortanotrofio di Spezia 
SPEZIA, 20. — Un lungo corteo compisto di 

Associazioni liberali, con la Giunta comunale alla 

agurare Îl basto a 
dello scultore Rota, 


indaco Paita, 2 


pplau- 
Na gloriosa data del 


Avendo la questura impolito che 
non solo tenesse una conferenza 
i prendesse la parola alla consegna del 


> in ea voco a parlare l'avs. Do No- 
olto da urli, fischi e vivaci intorra= 
e nacquo un taffera- 


Terminata la cerimonia, gli orfanelli eseguirone 
gli esperimenti ginnastici. E tatto sarobbe pas 
iglice modo so vi fosso stata un pò 
a da parto dell'autorità. 
fio, nato per sott 
zioni consider 


riziono cite 
Ia Confede 


cibilo.strago fatta q 
1 1894; querto Orfano- 
o © educazione a circa 


a colerica del 
) orfanelli d'ambo i 


oseroli cure della 
attendono quo: 
o comunali fî 
ad unm 


dal muni 


mi locali per gianae 
el un vasto cortilo pot 


tiono vaste ci alabei, È 
stica, bagni, per refezion 
Sopraintendo alla direzione l'ogragio.siguor Silk 
vestro Panzano, che è davvero par loro un padré 
affittuoso, od una Commissione di cui il Panzane 
no è il presidente, lo condiura nel disbrigo. delle 
vario pratiche, 
| E, vgramonio un pio 10030 dl carità ore ener 
di ogni buon cittadino, la mano munificpate di 
[is dovrebbero di frequanto essersi. ritolte 


far sentire meno Uolorosa a tasti infelici la geat 


azione benefica cd eminentemente rmanitaria. 
erre no 
A Firenze hanno proibito l'illuminazione ! 
(Nostro telegramma partie.) 


FIRENZE, 20, ore 5,45 pom. — (Lando) La 
rata; La pioggia sino alle ore 15 


zittà è imbanà 
reso triste la giornata, 


Sì fauno allegri commenti sulla proibizione della 
prefettura di illuminare stasera gli edifici governativi. 


Interrogai qualcuno al gabinetto del prefetto. 


Mi si rispose essero una disposiziono del mini- 
così. per equiparare gl'edifizi 
militari che non hanno il per- 


stero il quale voll 
governativi a quell 
messo d'illuminazione. 

La profettor — bontà sia! — permisi 
illuminazione degli edifici comunali è provi 


Si è inangarata ln nuova sedo del Club atletico 


e il concorso ginnastico al Politeama. 


In entrambe le inaugurazioni parlò applaudito il 


depatato Brani ardi. 


‘otate le. Associazioni gînnastiche di Livorno; 


Spezia, Genova, Pistoia © varie di Firenze, 


All'innugurazione © al concorso parlarono anche 


appluditi l'assessore Giachetti e-il con 
legato Vayrati. 
Gli esercizi ginnastici riuscirono splendidi. 
—_ __e—_ 
AREZZO, 20. — Ad iniziativa di un Comitato pop 
tà città “commemora sol oggi la ricorrenza 
'X settembre, col concorso della provincia intera. 
ari rioni sono addobbeti con band 
Wi fu la gara di Uro a segno. 


Alle ore 4 pom. 31 formò {1 corto per recarsi a deporre 


eofone sal monune 
Si propara per 


te 


i cadati delle patrio Dattagilo, 
una spleadida Nluminazione, 


xBOLOGNA, 20, ore d pom. — La città è imbandierata; 
varie bando percor- 
ul a piazza della 


Îa campana podestà suona a storni 
gono le vie. Lo associazioni che r 
Ml con tro bando. 


ugnola tono 


II concorso del popolo è imusento, malgrado il tempo 


pensino. 


To associsricai. si sono recato. nel cortile interno del 
municipio, ove ni scopri una lapido ricordanto la caduta 


del potere tamporale 


Parlaruno Vibratamento ad applanditi i) sindaco e Dapat, 
i al monumento 


Dopo, le associazioni aflarono innar 
@ Vittorio Emanuele, Solla scalinata della chi 
Petronio, la Società e 


disusto. 
a festa ordinai 
ento, antleleri 
‘Agli Orti @ 
Alongardì. Allo oro 2 Enrico Panzacchi ha pa 
eatro Srumett 


Ti teatro era imponentistimo. Tutte lo autorità civili ‘a 
anilitari, le awsociazioni o un pubblico eleltissimo ateol 


arono Panzacchi, cho riportò un, vero trionfo. 
Egli dimo del dovero dei liberali enatro 1 rea 
della tirannide del. governo pi 
delle forza liberali. 


vale; Lavoco 


Stasera, con illuminazioni e musiche, la città o 1 sob 
igiano la ricorrenza, che nom poteva cesero 


Borghi fest 
più “italian 


cato celebrata. 


I ministero della guerra Impodi allo bande militari di 
assistere al corteo, Quost'ordino foco cattiva Smpressiono, 


avendo prima Il generalo Gandolli acconsentito. 
90, — Per festeggiare l'annivers 
upiono o, lo artiglieri 
atollo facoro la ssîvo 0 22 Associazioni liborali, 


folla 
La città 
Gran concor 
porsi 
'Si biasima la Gianta ehe Malta fico in qu 
tica circontabza 
71 aiudaco noa esposo noppure la bsindiera al 


andierata e festarte, 11 ten 
alla conferenza tuta dall 


serà avrà luogo una fiaccolata. 
ITA, 20, oro d1 ant. 

porta Pia, Case 

ica elltadina starnana ha auonato per la ei 


viazza Marghoziia 


CATANIA, 20, ore 6,0 pom — Per il'XX settembre 


ta città è Imbandierato, Je bando munirali 

«lo prineipali.‘T piro 

& Sosta. 1 giornali; co 
Stasera liu 


one straordinaria 


rato. Furoso pibbileati patriottei manifeni 
la Società dol’ redaci dallo patto 
‘olo contiluzionale. 

‘Alle 10 SI municipio foco monart la campana 
1 reduci fostaggiano la dala memorabilo con uni 
giala militare, una Mochlorata è luminarie 

cana comnalo appeso una corona 

Montanari, ‘vittima di 


puro fu 


a da dal 


ore 1 pom — La festa nasional 
la Eaperia con musica, sp 
di mortaretti © diribuzione di pano al poveri 


nf da sindaco ha pubblicato un patriotiico ma 
difesto, 

FORLÌ, per settembre la 
sittà è Imbandierata. 
segno. 

PA aoputazioné provinetale mandò un saluto sogura 
ai municip ma 


OENOVA, 20. — La 
vati pet l'abpirerario dai XX 
sono coperti di manifenti. che ri 
Sivendicanli Roia capitato d'Italia. 
‘Stasera vi sarà ilminazione a le muslohe suoneran 
piazze 


GIULIANOVA, 90, oro 9,40 pom — (Creati). La 
tà d@ (mbandierata — Stasera musica, luminarie © 


Piorantoai dando la parola agli crs 0 Bom 
della biblioteca, quisdi Îl edv. anola rappresenta 
jtafica del Cairo, sconi rappre 
aero allo 
Jaco, dì Luc ) Comitat 
pera a tutta Ja cit e 
prata r 30" selle 
A questo punto sorgono eveiva’ al 20 settemìr 
Ti notaro Lerilscqua: ( eta t 


duta Te a » A 
MESSINA 
riunitosi la 

sontanza municipale con gon . 


corona. Giu 
per l'o 

Ano a 

ell ppiaudito parolo dissero ( 

d° Africa Nr c 

PALERMO, 20,— Per l'asmivorsario del XX Sett 
bre 1570, la clttà è Imbandiorata. 

Stasera vi sarà l'ilominaziono dagli. edi N 


dello pinzze, oro suoneranno i c 
PADOVA, 20, ore 3,1 


Marchi sul dominio tempora! 
va a rale. 


2,05 pom — La cont 

XX ‘nelleembro mon ebbe” luogo 

‘alcuno condizioni sall 
RAVENNA, 20, oro AI,30 ant. — Il aindaco pub 

un manifesto commem XX pettembro. La 

dei reduci ne pulblicd puro uno con tavito a 


A 


sciagura da cui furono colpiti. el aiutare la uma 
nitaria e civile istituzione nello sviluppo della sua 


arazzi e festoni 


di San 
‘« Euridico » con sesompa- 
gnamento di musiche esegul un lano a Roma, che vente 


rluseitisima, ebbe carattero. spie 


agnani parlò applatditiszino l'avvocato 
to all 


cari; 


è muslebe, al suono di ini patrio!tie ono 
plendido corone sui monumenti ‘di Giusppe 
di Aroaldo da Deoseia Tito Speri, dove 
jouneiati applauditi discorsi. 


parta al cortoo l'anor. Ionardi è grande 


etto di 950 coperti e sta 


Imiirio 0 ovasicho palla, vita Vanvitalii e bi 


pavegasi 


SENA, 20, ore -9,10. pom. — La elità è lmbandie. 
glio è dal Cir 


bblioa 
peer: 


lavora {n piazza Vittorio Baianuato, asonorà la banda 
Ai Circolo conti 


da Roma 
Ì 


Segglata militaté; OL edifici pubblici sond (iubandiora"i, 


Allo 3 oggi n°innugura iL bust 
egli Orti dalla Seen opera lodata 
310 scultore concittatino csv, Franchi. Alle 6 vi sarà 
schetto di oltre cento cltquanta coperti. Aîla mura 
Iiuminarione elettrica, ballo sociale @ fucehi artiicili 

To musiche. del reggimenti” suoneranno ‘nello. pitrto 
pubbliche, Il tempo è minaccioso, 

REGGIO CALABRIA, 90, ore 2 pom — Gli edifei 
pabblie! sono lmbandierati.‘ Col. conforso delle. Socità 
Eitadino sinaogura Îl nuoro locale della Sccietà di pre- 
videnza Î'oaî prosidenta Tag. Calabro prounziò un 'sp- 
plaudito discoro, presentando poscia Vevr. Zappia ele 
Sotmemoro 1a rivdicaione ‘i Roma ira laghi ap 
plana. 

Stasera sarà quintoglicata l'ilnmisazione: delle strade 
priscipali è piaste” 0 sì lerrà una commemorazione sì 
Cimolo de Figli del Lavoro con. disco. dell'ingeenere 
Bocenfora 

RIMINI, 20, ore 4,30 poso — La cit 
1 veterani 
dn corto si 2900 ne 
commesoraaio I risorgimento palco. Stara lamina 
Ambedue È peridiri locali, sodalita © clerleae, oggi 
faredo sogutaenti 

SIRACUSA, 20, ore 2,19. -pom — Gli uti pubblic 
1 Clube mollo cas privato sono fmbandiorate. Oggi lle 
oro È, con intervento di sodalizi cittadini, dlle aotorità 
civili e militari è del popolo, i Daltezzerà col nome di 
XX Settembre la prioipalo strada dei muovi quarti 

Slamera coscerlo. al Foro ftalico è serata di gala sì 
teatro pica. 

TRAPANI, 20, ore 4 pom. — La corasemorazine del 
XX seltebro 5 avulo luogo co na solerale  coseorso 
della popolazione, e con Jalerranto dlla astorità, 
Alta redut iti! solai con bandiere © 

Nolla cieca di San Giovanni. prontacierono applanditi 
dui provvelitore Lisio Detne e ii prot. Chaps, 
Stonirando 1 presto 4! Dante, a  progreni accennati 
dalla assione, dopo 1a rivendicazione. di'Rema 

Ut namaroso corteo sl recò quindi n dsporra cogins 
mi Mantenii a Garibaldi 0 3 Vilorio Enea 
provasclareno dei disri.Î avy. Malato 0 il peoi Grola 
Ta moneria 
«i entraianmo sutairecii La cià è lmbandlerata. 
tera aminazione 

pn 
Il XX settembre all’estero 
(Nostro telegramma par'.) 

PARIGI, 20, ore 11 antimeridiano — (Jacopo.) 
lersera a Vincennes, al restaurant. dolla Porta 
Dorata, ebbe luogo un banchetto commemora- 
tivo dell'entrata ‘a Roma, presiedito dal conte 
Torniolli. 

Erano presenti tutte le nota 

presidenzo dello Sociotà operi 
porti. 
Ri desert, 
Re, dolla Ragio 


imbandierato 


pra splendide coreua simboliche, Ordine 


à dolla colonia, 
o, insiome 250 


mbasciatore bovetto alla saluto del 
, dol Principo di Napoli © della 


sua futura sposa. Dopo di che con vibranti pa- 
role ricordò i sacrilizi porermi 


o condussero gli 

alla unità desidorata. 
tennero altri discorsi patriouici. Una novità 
ita della serata fu la musica, che produsse 
ndo impressione suonando sempre melo. 
dl Rossini © di Delli, interrotte da vivi ap- 
gui il ballo animatissimo che durò fino 


x 


italia 


oro 425 pom. 

La colonia italiana di Tunisi fosteggiò, secondo 
la consuetudine, l'entrata a foma. 

Le Sociotà, con musica in testa, recaronsi al 
consolato 


Nessun incidente. 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 19, ore 4 pom. — (D.) — Col mio 
telegramma di Îori vi anaunziai cho il brigantino 
Pieta, pattito da Livorno mariedi scorso e di 
retlo a Genova, avova frovato un cadavero 
cinquo miglia di distanza dal Paro Galleggiante 
Aggiunsi ancora che il cadavero non era stato ri- 
conosciuto ; ora inveca posso assicurarvi ‘cho il 
cadavero trovato dal brigantino Pietà è quollo 
del povero marinaro Casella, porito miseramente 
insiemo al suo padrone (barone di £ Giuliano) 
nol nanfragio dell' 11 u. s. 

— Vi dtintinzini, tempo fa, cha gli aggiostatori 
meccanici del canfioro Orlando-nvovano fatto scio- 
pero ia seguito allo cccessite misure di rigore del 

capo officina ; dissi poi che, nonostante, che 
i signori fratelli Orlando avessero tutta la buona 
volontà per giungere ad un sordiale componimen- 
to, pure lo sciopero perdurava. Oggi 
elio il signor Tuttono, capo-oficina. degli aggia: 
statori, ha chiesto lo suo dimissioni, sacrilcando 
cosi sto per il Dene di tutti i suoi operai. 

Dopo ciò lo sciopero non ha. più ragione di 
pordurare, ed è perci) certo che presto avrà una 
soluzione. lo, mentro lodo l'atto del signor Tut- 
tone; faccio voti perchè nessuna dulorosa. que 

ne, como questa, torni più 
pace cho da anni od annì regna nel 
proprietari ed ope 

22°jl ito ed il Principe di Napoli banno rispo- 
5 cordia!mento ai telogrammi che. il sindaco 
comm. Orlando inviò loro, a nome del Consig 
comunale, per rallegrarai del fidanzamento del 
Principe ereditario. 


ntiero tra 


È aa 
NOTERELLE PISANE 


Nostro telegramma particolare) 


da Vico Pi 


pre col ri 
nale non 
Inuti 


- 
studenti i 


- 
Le manovre navali 
SPEZIA, 20; — Teri proseguirono lo cron 

zioni tattiche, diretto dal magi 


Faso si riprenderanno, d 
oggi è cattiro, rrà wi, 


UNA SASSATA CONTRO UN TRENO 


(Nostro telegramma particolare) 


, 20, ore 11 ant. — (Baraceani). Tormat- 


tina în vicinanza della Rotta, sulla linen Firenze | __MMvI diamnazle. — Verso le 19 il soldalo Par 


IDLILTO 
ALISTI DI $ 


PALERMO, 20, ore 1,10 pom. — (Gigliu 
A Castelbuono certo Tumminello, nocise la moglie |: Si era armata una scala di circa 15 metri di lunghen 
di faro a pezzi |. cessa dl trovava il viglo Cali Aristide, 

tracce del misfatto. | Eli aveva lo zainpilto in mano, intento alla manorra, 
Costituitosi, disse che lo commise in un momento | Bad a un certo momento, la scala si è inossa, siae» 
di morboso furore, per Ja mala condotta della | Chiesi du) isuro e ‘acceanzodo, attratta dal peso del 


o) 


i di scure tentando, 
vere e di nascondere 


— La Riscossa reca una proteste 
direttivo della Federazi 
contro Codrone] 


Palermo | Essi simil. epiogondo i 
in segnito allo scioglimento della | dova dove 
Federazione Za Terra, a Corleone. 

— Dl Giornale di Sicilia 
Verro intenda andarsene in America stanto le in- | (itegna di fare i 
insistenti persecuzioni dell'autorità. 


egistra la voce che 


CRONACA DI ROMA 


UNA NUOVA CRASSAZIONE 
presso Rocca di Papa 
Ricerinmo Îl segnnie telegramma. da Rocca di VEE 
Pap, in data d'oggi, uro 10 -2. ms 
Ple 8 di queta matiina una nuora aggrée Osservazioni meteorologiche 
"to chllometr sol 
nella località 


è stata consumati 
da Rocca di Papa, 
detta: « Grotte dell'acqua. 

Vittimo della grassazi 


ne sono. stati Il domm. 
Costetti, direttore genorale presso il ministero della | "imrometro n mexzo: 
istruzione © il signor Attilio Boschi. Essi | Termom. contige mu 
salmenati e depredati di tutto quello || Umalitttà 4 wmezzoli relativa 73 — 


Essi si trovavano În una vettura pros 
nuova audace aggressio 
fra i villeggianti è generale. n 


il panico 


Riceviamo poi altri partiogl 


rocatisi all'Hotel Frascati chiesero ona vettura 
conduecare a Monte Cave, 


curò loro una vottora guidata da ( 

Ora a quanto racconta 

i gitanti a_poea distanza di 

Papa e precisamente in nn panto dore la stcada | prot. paregg. all'Università di Toma, spocialia sanlatti 
re dalla 


macchia duo individui ai 
marono al vettarino di fermare il cavallo. 
zi avendo 


tato di fuggire, 1 malan 

mato il cavallo, malo 

alcio di fucile; poi 

giatori a consegnar loro gli orol 
catene è i. portafogli 


con rispetive | prezzi di Vera 03025100) a ucrote iondone 


atiti da Frascati | 
pato Tasso con 
che ciò non 


Chi serive aggionge che sono 
vito dei carabinieri © 


nerbo di guardie e carabinieri; m - 
goò canale a sto Impessane prodot eta | Cronaca Italiana 
olona dei villeggianti. 
Dl, "nn prassaione agli Squarcis- | (De Toleprammi 0 Cartoline) 
td fra ‘Anzio e Nettuno, ana tara preso 
i no dello nusiesoio scund 
di agenti che si antunziano ogni, volta spedite 
ricerca dei rei, ta Jocalilà popoluto des” mumm 
vileggiaati, quasi allo porte di. Roma? Ciò farebbo | 
cano viegognaÌ 
Inmentavamno È cattito funziona 
‘di pubblica sicurezza © ogiervs- | 
tamo che da qualche fonpo n'squeita parta" de | 
linquenza era audacemente numi 
|vumo ehe i fatti così presto ssrebbero venuti a 
| confermare lo nostre osservazioni 
ra chose non vi fossero 
arezsa sarebbe ina 


Un | 
oi 


| mento dal servizi 


tata, non érede 


ul | 
o. Ebbone, |. Pavin, 19. — Spsrciatori di bgliit. foto: — tert 
Birroosio due acaosesiti, cho socarto al sagorio di certe | 


carezza sia 


distarbaro quella | 


i 53 

Il ficevimento el giornalisti spagnuoli | ,,1°° 
all’ Associazione dell 
didatnento rieseita. il ricevi 
» dei giornalisti «pagnu: 


îl conto Coello, il 


nel 
lauditi i signori Pin 
o De Luca. Sceltissima 
diretto dall' Aragn 


nalisti spagnuoli alla 


IGRESSO REPUBE 


acbero, Glusoppa, uno de richiamati di seconda categoria, 


Pisa, veniva lanciata una. pietra di considerevoli | vosgo Pitt) cat sferica 
dimensioni contro una vettura di prima classe del | napati cati Sa Price 
treno diretto 76, 

mella vettars sî trovavano Il caposervizio.|. Pa trasportato all'ospedale in gri 
della Rete Adriatica, cav. Grosselli ed il cav. Lom- — Così puro la bambina Magagniai Ida, 


Napoli, al ‘Prati di Castallo, pordetta disgraziatunento 
l'equilibrio è precipitò nella strada 


insimo stato. 


tuta, tenaigl'andoni per le scale del palazzo Lugioni al 


il cristallo di on finestrino ma | vile Giulio Cesare con le sorelle Bianca ed italia; asci- 


produsse alcan danno alle persone, 
Si fanno investigazioni. 


dentalmente cadeva nella tromba delle scale. 

La madre Bottani Maria accorsa alle suo-grida; la 
conlusm a S Spirito dove fu giulicata guaribile in 
qroti giorni avendo riportato gravi contusioni alla gamba 
estea, 

La morte del pompiere alla fabbrica 
del tabacchi. — Questa mattina, allo 8, nella fab. 

i i provano le gres 


2 a 


pompiere, a riversarai indietro, 
i, che erano ai piodi della acila, fra 1 qui 
i, hanno tes 


rai 


Ma 11 vigile 


oichali dell'a scala, come si 


aimili, ed invece è rimasto afor 


rato nd essa La ar 
pompiere è precipitato 


Riccoltà, seccotin, è stato portato. alla Consolazione 
dote, poco dopo, moriva. Si era spezzata la colonna ver- 
tebeala. 

1Ì poriplere lascia la ' madre vedova, Clomentina, uan 


reina © ua fratblla, abitanti ia via del Leopando, 32. 


Consiziio diet Medico al soffereati di sulore al 
pioli (iperdicon) vedi avviso ia quarta pagina 


latte nel R. Osservatorio del Collegio romane 
Roma. 29 gettombro 1501 
II Barometro è ridoito a O. al mare, L'altazza dalla nia 
ziona è di 50,90 


— Sud fs 
_ ‘piovigzinora. 


Piccola Cronacò 


i per espresso, da im Dantsta sorio, 14, Via uri 
= D'ADLER til pedale sarei tot 
1 due aggrediti erano giunti a Frascati questa| —— —r— '_—_rr 


5 ana vetta che | MA RMERIA 


deravano | îue, sec — È TOMAGNINI, Card 


senti _ funebri 
Atari, st 


10118 


Tl proprietario dell'albergo, Giosuè Cazzola, pro-| MALATTIE NERVOSE, — Det # Giitar 

ovannì Santili. | aueel, via XX settembre. a, tit giorni dalle 4 sil 3 
1 Santilli stesso, arrivati ell. 
Rocca di 


lo, Primario Ovpstali, 


st, riapre lo consultazioni private Dl 1° oltobes 
Salario, 2 


D'FRATTALI Fas one vane 


Tia Nazionio, 6A 


Giovanelli. fugare 
coalizioni più vax 
stan. 307, primo piano (Piazza & Marcelo) 


arte, — 1 bimbo € 
4. rassslava fori sera 
abitozizoe, la Villa Sant'Agnese, 


palla attraversò di 


21000 nel comuna di Cilavegna (Lomal 


aleonì, assonoro 


Ja, Iî quale Nene. una bostoga 
di panelteria ed un'allea bolloga allscento per vendita 
di rina. 


mossori entrò nelîa panetteria e foco en 
biaro un biglietto da dieci Îre; pei enteò. nell'osteri 
— ana sepando forse che era deo altueo pideose 


| Je molto notabilità il ministro Sino, il sottosegro:| cambiare uno dopo l'attro duo biglietti dll steso taglio 
| tario di Stato agli esteri 

| dell’ Associazione artisti 
dell' Accademia 


3 | 3î cambio un sitro Biglietto da divel. 
Vi intervennero fra | 1 padrone si lusorpetii vedendo Jo niemo ‘individao 
presidente | e (atti tanto varisicaro | biglietti all'aficio. postale, si ri- 
Axrertiti | carabinieri, ri io 

nelle carceri di Vig 


Camiro legisia 1 
nza dela Camera sono stati dira: 
iti ai deputati Cella provincia di Bari, 


‘abjara della prin: 


Egua'e invito 


aio la presidenza del 


IL GEN. BALDISSERA 


\spoli per Massaua mercoledì sc 


A SQUADRA IN 0 
a a Na 

sione della. squadra c 
i, Sardegna © È 


MENTE 


| LA PRINCIP 


| A PUILIO > E LA » MARIA PIA 


La destitnita di fonda ù 


fatto dazio sia inconcitiabilo cogli int N 


acli Puodo è sito momiaato grod' ic | i prigionieri, e trasporturli a Zelo 


—e_ 
ì, 14 settembre 1898. 
Aste 


Ispettore generale della Compagnia d'assicurazione | "9A presentato a Massaua ieri alle 4, 
sulla vita MUTUAL-LÌFE 


la mis povera 


con È 
la mia somma | smantellate, Tre battelli arrivarono a Don 


mie ringraziamenti 


Dieyo De Gregorio Cattaneo 


Murchese di Squillace, Principe di 5. Elia. 


a di spazio dobbiamo rimandare 


l'appendice 1 marigri dol matrimonio 


Cose di Napoli 
XK SETTEMBRE 
Oltre alla città imbandierata, nessuna pub 
ione per il XX Settembre, 
l'oggi una processione religiosa, strascico di San 
Legio pressi rp one di e 


ANCORA DEL BANCO DI NAPOLI 
uaî jori cho il promotore della crisi 
coll Istituto in un 


del Banco di Napoli tri 
posiziono di grave incompatibilità, come debitore | del 
del Credito fondiario 

Ora posso precisarvi che trattasi di tre. mutui 
per la complessiva somma di 45 mi 
da cinque anni circa le semostralità erano mollo 
irregolarmente soddisfatte. 

Sino.alla prin®@ 


gosto eranvi perarre- 
trati LL 11,977 e la personn in questione, softeci- 
pazaro dal presidente del Consiglio mandò 

le di eredito di liro ottomila, rimanendo 
ancora seoperto-per varie migliaia di lire. 

intanto occorre notare che per l'art. 8 
T della leggo 1595. il Mi 

L'articolo dice che 
Banco © i due consigliei 
l'impiegati dello Stato in attività di 
servizio, în disponibilita 0 in aspettativa. Ora il 
Niraglia sarebbe precisamento stato scelto -fra 
questi o le sue dimi 

Ciò oltre l'iocompatibilità parlamentare contem: 
plata dall'art. 39 


glia è incompatibile. 
direttore generale del 


Stamane è giunto da Massaua il piroscafo 
10 ullciali © il 


nello Valenzano. 


La Tribuna” in Africa 


(Nostro telegramma particolare) 


L'arrivo di tre prigionieri 


stina coì tre prigionieri, dei cinquanta con- 

segnati al signor LeontieiT, rimasti i 

Sono Giovanni Crespi, Giovanni Maszone, 
pini, e Carlo Ferrata, sol- 


soldati del 1.0 
dato del 1.0 bersaglieri. 

Raccontano di non aver potuto. partire 
con i compagni perchè, stando a Baraoda, 
lontano quattro giorni da Araroghi 
sero colà quando i compagni 


S'avviarono invece il primo settembre 
da Maconnen 7 

di cui ignorano la professfone, ed 
te soldati abissini, 


Quindici giorni prima erano stati visitati 
da monsignor Macario, che diede loro un 


lungo camice per cadauno, un paio di paù- | (str sue di Imac a 


di scarpe e cinque tall 


| 
te | S0ciet 


febbre, un'altra p 


| INFORMAZIONI | 


Basi IL MATRIMONIO, DEL PRINCIPE DI NAPOL | ‘ Iurante la marcia, ebbero riso, biscotto, | senti 
A mezza strada giunse 
ggio di Nerazzini, 


e chiedente del 


trovino presenti all'arrivo dei principi | 


;-| COLLEGIO TAVERNA - 
1 | SOUO!O seminteti — Clinia 


a| La 
P 


E 


colonna dei mil 


riunto il Bald 


trasbordare dal Balduino i colli destinati. 


Eduardo DI Gonnara. 
Notiamo anzitutto il ritardò del tele 


che è quanto dire alle ore quattordici di 
Roma, e consegnatoci solo alle 22, 


ostrarle la mia rico- | Poiè ancora da notarsi che il Nerazzini 


Lai durante tutto il tem palo la mia defun. | V!98Gia con soli quindici cammelli, cioò a 
n di eniceone "| dire col sno bagaglio e qualche conforto 

acsicutata colla Compagnia Mufnat-Life. 

Air dog) e Qui si pare la grande imprevidenza di 

polosa esattezza e sollecitudine onde venne eseguito 

Îl pagamento; poichè, prima di quanto io stesso po- 

tevo sperare, cioè, appena, trasmessi. i documenti 

necessari n comprovare il decesso i 

madre, ho incassato la somma di lire 43,170 (dico 

lire quarantremilacentosettanta), asvicurata in mio 


T'autorizzo a pubblicare questa mia, acciocehè | L'OCCI 

tatti possano riconosterè l'utilità di assicurare la upazione di Dongola 

vita con Compagnia tanto corvetta e ncereditata. 
signor ispettore general 


appena. 


governo, îl quale neanche è riuscito ad or- 
ganizzare una carovana che rechî serii aiuti, 
ai prigionieri 

Il tempo non è davvero maneato nè £ 
Roma nè al maggior Nerazzini ! 


CAIRO, 20. — Dopo dua giorni di can- 
noneggiamento, Kerna e Hafîr sono. state 


gola, che venne occupata ieri. 


Una scoperta di dinamite in Francia 
Pins del Congresso socialista - Altre notizie 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 20, ore 2 pom. — (Jacopo). Era stata 
data poca importanza a una scoperta di dina- 
mile fatta În casa di un cantoniere nei prossi di 
Bordeaux, ritenendosi che le cartuccie fossere 
state rubate per rivenderle. 
Ora si è constatato che le carlucci ascendone 


perta. 
E' stato cliluso a Tours.il grande Congrossò 
socialista allemanista con un violento discorso di 
Guerard, segretario del Sindacato del personale 
ferroviario il quale dopo avere respinto l'aiuto 
dei socialisti parlameotari i quali sfruttano il pro- 
tettorato, disso che l'unica salvezza consiste nello 
sciopero generale che condurrà alla soppressione 

proprietà cho dove essere lo scopo supremo, 
L'oratore venne poco applaudito. 

— La dislocazione delle trappo per la rivista 
finale dello manovre avvonota ad Angoulbme si 
foce in per'etto ordine è con rapidità tale che a 
quest'ora tutte le ruppe sono rientrato nelle ri 
pettive guarnigioni. 

ammiraglio Pesnard 
grando ufficiale della 


stato nomioato 
jon d'onore. 


le ira 
La campagna anglo-agiziana nol Sudan 
LONDRA, 19, — Un dispaccio dal Cairo annun- 
zia che Kerma è stata sgombenta dai nem 
uando gli anglo-egiziani vi giunsero, la guar: 
nigione passò dalla parto opposta del Nilo e prese 
posizione ad EI Hafir. Tre vapori bombardarone 
la posizione. Le perdite degli m 
insignilicanti, Un colonnello. rima © "I 
ferito. Un vapore dei dervisci affondò 


i diiziza; 
Il brigantaggio nei Balcani 
VOLO, 20. — I briganti chiedono 5000. tire 
per la liberazione di Demetrio Ziatko, fratelle. 
del viceconsole austro-ungarico, da essi soquo 

strato. 


La partenza dello ozar per l'Inghilterra 
COPENAGHEN, 20. — Lo car e la crarina, 
dopo essersi cordialmente congedati dal re, dalla 
gina e dagli altri membri dolla famiglia reala, 
sono partiti a mezzodi, a bordo dello Standard, 
per Leith, 


va Ra 
I viaggio di cieamauvigaziono dal Buon dagli Abroze 
SAN THOMAS, 10, — E° giunta; oggi, la ragia 
nave daliana: Cristo oro. Globo, cconra beetle 
S.A. tK, Il duca degli Abruzii, © ripartirà martedi 
prossimo, per i € 
"bordi tuti bone. 


Ì 
| 


ISTITUTO PAV) | 
Anno 47° - Venezia RAVÀ 
premiato con medaglia d'argonto 
Sconla: Bementare, Seoola Tecnica, Ginnasio 
Cord preparatori alla Rogia Benola Superiore 


di Commercio, alla R. Accademia Navale di 
Livorno è alle Seuole Militari. Rpe9 


Il Programma 
dol CONVITTO NAZIONALE di SPOLETO 


oline» a richiesta, « Stelit 
960 


Glunsici è facaici completi. Ei 


aratari in 


Molini e Pastificio Pannella 


Capite 


revengona È sigueri Ark 


lio azioni e Ja consegna del muovi titoli 

d luogo dal giaro 2I correata al #1 ollober 

rca Ù è fm Piazza de' Cerchi 
o or eno non festivo, pre 


ento a saldo. delli 


L. CAVALLINI. 


ri 


Fra tutte le Macchine a scrivere 


A 
| i TERKHEIME 


ioni, Via © 


ds 


eL ITÀ vedi a 


viso in & pazina 


ZIONI NAZIONALI 


di Belle Ari 


s 


la pubblicità, offrendo tn 
son a un'eccellente occasion 
te] per qualsiasi rela. la di eni 
arantita dal brillante 
osso e dalla diffusione cnorue 
riserbata a tali artistiche pubbieagioni. 


| Ditigensi subito esclasivamente WÎÎì Cas HAR 


» il Provama a@mdono in Aden per' SENSTEIN e VOGLER; Corso #07} pp, ROMA» 


ma 


Appendicò del 21 settembre 4896 


del 


funse Eoric 


‘a pubblica atcorézza, ai quali si 
sero una decisione. 


pre 


a hai Talto® Ova 
aveva ordinato un3 ‘Azione simil 


mî hai condotto ? ( 
mme hai potuto 


la datto che il sienor Hi 
anva cho ti segnisso... 


In verità... vo 10 giuro auovamonte 3 
Tessuto di interrogare Marta, zio mio — disse. 


' ) Veronica sarebbe stata trasportata alta Clinica ocalistica, gio di ubbidive3. © alla morte to! sul pontò della forrovia | que! momento. rico Elo ma vi-riapnaderà; non vi può 
ova verrebbo.mossa in uni came isolamento per e pi am | | rispondere. 
Pvi opocata, così se Marti fosso ritrovata como nel — (ib, nonna, ni eschumò la bambina in singulti pscoltando Daniels Savanae, sembrava in proda — E perchè mai? — foce Daniele stupito. 
| caso cont - cho cos dici? lo non amarti più!.. lo condurt alia | a una mera disperazione. — Perchè * Lo indovino precisamente pra... Perchiò ella 
Grande romanzo di SAVERIO DI MONTEPIN | La cieca, con impazienza fobbrile, tendeva l'orecchio a orte!.. Ob, mio Dio... Dio mio! E' possibile che tu | ——do..-io.... ho detto que lo ho fato ciò? — | ublidiva, a sua insaputa; a sumb'volonti inisterios ed 


tutti i rumori del difuori. 


poosi una cosa simil lodi 


«Tu mi e i mi ha coman- 


balboWò spaventata la bimbe. 


onnipotente... Perchè ella era suggestionota €, non appens 


Frorric etraria delta Tobia — Riprodusione (nuriutza “| | — Marta, mon torna! — esclamò la misera. - Non la | dato, a chi ho obbedito 6 ove ti ‘io condotto ? Ma non ! —Lo bui fatio... o allora è venuto un uomo il qualo |. dests, non si può ricordare nò degli ‘ordini cho. lo. sono 
| hanno rinvenuta ‘ La mia piccina sorì stata uccisa... Allora | lo s0.. Statnane mi sono svegliata in una cantina... Da | dall'alto del ponto ha precipitato la-nonna nella Marna... -{ ‘stati impartiti, né di averli cseguiti. 
3% non mi resterebbe da faro altro che motire!.. quando oro Jà? «Chi mivi avova portato? Non lo so.. |  — Al, ma ciò non è vero, non è vero! — gridò la | ‘I magistrati si guardarono con una specio' di terrore. 


li commi 


ario di polizia di Joinville 6 il capo d 


puliblica sicurezza avevano fatto colazione in casa di 


Nic'o 0 aspettavano che gli agenti, lanciati in tutte 
rezioni, tornassero a riferire i risulta 


v 
ralco 


ore. 


di somma stanchezza. 


Îl suo primio pensiero fu per Marla e la sua primo pa- 


rola fu per chiedere di lei 

Enrico le rispose cho si 
Parco San Mauro © nei dintora 
era du 


dell la 
idata alle cure di Enrico che non la lasciava, 


destarsi non lo rimaneva dell 
raverso allo spazio 6 della 
«iosa nelle icque fredde della Marna che una impressione 


facevano delle ricerche 
per ritrovarla ; è che 
a sperare che le ricerche di Magioiro 6 dogli 


Daniele e îl suo nipote si sforzavano, ma invauo, di 
caloiaria. Nan nano che passava.il tempo, aumentava la 
sua agitazione nervosa. 

A un tratto si udi suonaro il campanello della villa. 

— Naria... Eccola... — disse egli quindi. - L' hanno ri- 
trovata! La conducono con loro! 

E si slanciò fuori, 

Veronica si era alzata, tremando, col volto bagnatò 
Jagrimo. 

— Figlia mia!... Mia cara figlia! - balbettava sella în 
una specie di delirio, — Marta ! 

La poria ora rimasta aperta. 

— Nonna... Nonw risposo la- bambina, entrando 
nella stanza insiome ad Enrico. 

Ella si andò a precipitaro fra le bra 
la quale se la strinse al petto ricoprendo 


della cieca, 


Non lo». 
— Non si ricorda di nulla, la poverin 
- lo non sono superstizioso ma, certamente, ci moi 
presenza di qualche cosa. di sovrannaturale, di diabolico. 
— Lasciatemela interrogare, signori - disse Daniois 
Savanne - attirando la bambina a sè. Mi risponderaì non 
è vero? 
— 0h, si, signore, non chi 
— leri, piccina mia, tu 
sì 
— Che cosa hai fallo? 
— Ho eseguito fil’ medicatura aî suoi occhi, come il 
signor Enrico mi aveva raccomandato. Abbiamo fatto co- 
lazione... Ho paseeggiato' wa po' nei viali, intorno al pedi. 
gone... Ala sera ho di nuovo modicato gli occhi alla 
Jona nonna... Dopo pranzo ho rimesso ‘in ordine ogni 


o di meglio». 
rimasta sola con la nonna? 


>. | detto ia para ve: 


bambina con un gesto di 
i. 00n_mi 


ico diniego. — Yo vi ho 
mossa dal padiglione 


| ed ho dormito 
— Tu pretendi di non essere uscita dal padiglionciso. 
Eppure non li ci trovavi quando Magloire e i suoi amici 
| vi haano riportato la nonna tua dopo averla salvata... 
| /— Non so» 
— Nessuno ti aveva ordinato di condorre tua nonna a 
mezzanotte al ponto di Champigay * 
— Nessuno... Non ho visto nessuno: 
— Ne lo giuri? 
— 0h si, si - foce la bambina scoppiando în singulti 
pu folli tomba della mia povera madro Germana, lo giuro, 
Uro. 
i giuramento fatto da Marta 


rodusse una impressione 
indicibilo sugli spettatori di quella scera. 


— Capisco, capisco! - esclamò Veronica. 
zatoro, l'uomo della via Vittoria, O' Brient... 

— Brion! — ripeté Daniele Savanno ‘alzandosi: = il 
complico degi ni di Riccardo Vernière 

— È' questo procismmente il nome dell'uomo nella cui 
casa abbiamo rinvenuto la bimba — disse Merthaut avan 
zandosi e posando sopra un tavolo la valigia che portava 
uno dei suoi agenti. - Questa valigia, da mo sequestrata, 
contiene delle carte di affari, doi valori per una ingente 
somma e numerose lettere indirizzate al dottor 0° Hirien, 
52.bis, via della Vittoria a Parigi... lo ho lasciato una 
ella trappola alla villa dei Castagni che egli abitava qui 
al Parco... Due agenti trovansi nascosti nell'interno, e, se 
O" Brion ha la fe'ice idea di rimettervi il piode, rimarrà 
preso come un topolino... 

— sta bene - rispose Daniele. — Esa 


11 magnetiz 


rò il contenute. 


senli:sarebboro state coronate: da successo. ? A un tratto la cieca barcoliò, viuta dalla emozione trop- | cosa, ho dato la buona notte alla nonna, la ho baciata e Evidentemente Marta era sincera, di questa valigia in momento più opportuno. 

‘Veronica volle alzarsi, | po forte. mi sono coricata. Il signor Savanne si sentiva profondamentè commosso, Poî, wlgendosi a Enrico, gli chiose: |. 

Enrico non to la distols $ © Enricola fece sedere. "© — Che ora era? Egli continuò tuttavia le sue domande. — Siochè tu credi cho questa bimba ‘sia stata ipnotiz 
Dopo quanto era accaduto egli capiva che il padiglione, | Magioire, Berthaut © gli agenti erano apparsi sulla | |. — Le dieci meno un querio, — a, - riprese egli — tu dovi sapere almeno chi | zata eppoi suggestionata * 


troppo lontano dall'abitazione, non 
luogo d'asilo sicuro. 
Non appena elta' fu vestita; 


va più per lei un 


il giovanola condusse alla 


Ero ben sicuro io — disse Îl monco trionfante = che 
ora stata porlata via dal Parco avrebbe 


— No soi certa ? 
= Si; Prima di scendero avevo caricato la pendola 
della stanza... 


ha condotta nella casa ovo ti trovavi rinchiusa. 
— No, noa lo so. 
ppure non ci sei 


data da te? 


— Ne ho la asso 
di veglia, ella 


— "fu ‘cono 


certezzi.... Adesso che è iu, istato 
cato Ogni cosa... 
procedimenti” déî_ magnetizzatori... Se 


braccia. i 


Lo oro passavano, 
— Na da dovo vieni tu, disgraziata? — lo chiese 


" 7 Allora como può essero che tu ti sia alzata un po' 
Daniele Savanne, il commissario di Joinville e il capo 


prima di mezzanotte, che tu sia andata a -svegliaro la 


villa ove le si fece fare colazione e ovei tro magisirati la | ‘ser delle rose e delle ciliege e che avrebbo | 1— Hai visto duranto il giorno-qualeheduno estraneo | —— Non:so.. Soltanto quando mi sono destata ho veduto | in addormebtassi tu, ella ti potrebbe rispondere ? 
iaterrogarono di nuovo. Î me vedete, non mi ingaanavo... alla casa? | ove mi trovavo. * | | — No, no? — esclamò Veronica, - Non voglio. La ucei- 
Ella non pelò ripetere che quanto aveva detto già. stringova, in modo da spezzargliela quasi, l'unica | — No. — Na capisci che ciò è impossibile, povera bimba mia, | dereste 
Solo Marta avrebbe potuto recare la luco nel’ nuovo | mano dell’antico soldato di marina. — E unavwolta a lelto ti sei addormentata subilo? © tu non.ti devi ostinare nella menzogna... | — Non posso tentare ciò = rispose Enrico. - La signora 
mislero. La signora Sollier circondava sempre Marta con lo su. | Si. Ero molto stanca. — Perché io dovrei mentire, signore? - replicò Marta Soler hm fagiont.. Po*rei inali se non uccidere la bam 


piangendo sempre © pigliando le mani del giudice istrut 
tore — lo non mi ricordo di nulla e vi ripeto che dico 


Tit a sr: 


bina, per lo meno recarlo gran nocumento. 
— Fai dunque beno ad astonertene. Aspetteremo,.. 


private e avvisi matrimoniati Cent_10 ta parota, minimo L. | — Anmunzf 
- 2-50 ta linea - Anmunzi Piccola Cronaca L. 3 fa finsa. {Spi lisa cana 


Avvisi economici noa commere. Cent. 5 la parola — Corrisp. 
d:4* pag. Con. 80 la linea - Annurnzi sot firma gerente L. 


Specialità di FRATELLI BRANCA di MILANO Vi Broletto, 86 


| sofi che ne posseggono il vero e ino proc 
Premiaticon medaglia d'oro e graa diploma d'onore allo priacinali esposizioni azionati #Tintsraazionali 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO -- RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
Esigere sull'etichetta fa firma trasversale FRATELLI BRANCA e C.- Guarndarsi dallo Contraffazioni 
Agenzia inROMA: Palazzo Doria - al Corso — Concessionari per l'America del Sud C.F. HOFER e C. - GENOVA, 


Cercant famiglia. che ricota 


1024 M 2 Comò, 2 Comodini . . . . » 

102 Specchiere per sopra i comò. » 48 

a parola 1 Toeletta con specchio + +> 55 

. 1 Armoir con luce forte di Francia » 95 
Totale L.. 368 {II 

Chiedere il grandioso Catalozo ilustrato di {MAX 

obili di Leguo, Stoffe, Passamanerie, ece., con 

(Pane Ties 8 00 a eni IN 
i L M., Corso Vittorio Ema. n Cont. 10 

Boi Ly, Gr ito Sa Corrispondenze private Seni la n OVANNI ZAGHI o ani 2 ip pe 

Qusto. Minimi Lire Una Letti di ferro ultimo modello. — Chiedere E ere na restito consizionato con la 

sora non ho arato Calalogo con cartolina con risposta. 10212 M ict remoto 


ti 13 Gong sSerhà ii fl Miro pero ai no dei 7 Lo @ munari Sb Scrat ina gu: 
AVISI ECONOMICI ‘a eroia 1 GERCASI AGENTE MOLTI trotcinea so VERA er Ea 
a 


può veniro, verremo coaì. insieme 
Nipimim Let. 
Spolisco, franco di port in tutto 


e e pena ina PIOVATGperCTEGeTE test 


per Esipere sempre latto di questa forma VERNICE 


PREZZO a pr“ 
i De Stati ot, Tundo di qscopermene fatt ta gros Hoc da una fab Un Fili (age PAL) 
La Soma'ose eccita straordinariamente l'appetit 
tutt È mali ‘and sami, via Giusti, #8; Rom. 


Ra — 0085? Quanta indifermen. Hel premio al brico in un agento che 
Atiigarmi cimera boo mobigiinta, mi amento, inveco di ria inglese pettiuata, ga- si trovi in Buoni rapporti di afai (specialità d. od in-4 setti, di il dol imorita 
ri Ar late. ttimane di cura, il peso del corpo au 
Non contendete tea (potendo satiro fssa= | in media di 4 chilogrammi 


Dojo di ridazione franco 
porto por tutto il ren. 
toro corrosive) rominte: ITER re TE SOTTANA 
Trovasi peosso Coil i principali farmacisti, în latt 

da grammi 50 


maglio per uomo tulta Janà 
cadauna latta L 


Dercnai spirato anali sue (BM, fe5 
1% 0 2° piano, eoa giardio pantamento... nulla; pri 1' paio mutando idit + 
Voudita all'ingrosso presso i sigg. 
Lepetit, Dolifus e Gansser, Milan 


Dici di 
fili AGRICOLTORI e VITICOLTORI 


È LEI FOTOGRAFO? : Tm 


NO!... PERCHE? Concimi Chimici 


sepnto da conveni 
‘Perchè in pochi minuti, e senza ri devono spari in tenpo afiachà rcovano le rime 20950 antusmali 

studii preliminari, tutti pos- 

sono diventarlo, acquistàndo 

l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 

MIL etiniia. Dacerssnto nati i N00) NAPOLI, spolinea franco | col quale si ottengono bel- 


pati 
INFORMAZIONI dettagliate GRATIS 
Fico ie FABBRICA SIETE na | lissimi ritratti e vedute. LIRE 


mcom Palbrico DA, WALTER e C° Navoli 
di Cravatte amo fai ago 


CONVITTO CANTÙ tane 
DELLA DITTA BARONI L'apparecchio IL FOTOGRAFO 


Soffro orribilmante, decisa tutto 
rinunziare cercherò lettera, coa- 
Programmi — Vi eroi, 40. e 10171 
pone di: 
Napoli, Via Duomo tig 
Prezzi da vin nei 


< pine ioni a î pit Se 
E: vi aerea Stanza Matrimoniale 2 VESTITI PE R 17.90 Fartnfabrikea ve Friodr, Bayer 0 C Eberfeld 
E SAL Cameriera beati ra ar i lio Ioia al to doi pr dt Breil. vga tt 

Pi FE o ce STILE INGLESE COME IL QUI UNITO DISEGNO cr ent gi 

È 85 2 f rio Granerr, posta, Vicnza. | Composta di 2 letti gemelli . . L. 90 Ta arando scoperta del secolo 

CER 


Seuuno ponsa faro l' 


uec., 0) Roticolato 
è leo. Ricoresi franco con offer 


Somatose 


, è uma polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
Essa conliene esclusivamente le s:staaze nutritive 
della carne in forma facilmente solubile. 


Ricostituente 


elficacissimo per le persone delionte e mal nutrite, 
puerpere, convalescenti, pei sofferenti di malattie 
dello stomaco, bambini sofferenti di rachitismo, e spa 
cialmente per tutte ls persone affette da 


CLOROS 


LIRE 15 


Flogantissimo testiario su misura serviut lana, 

colore a piacere. Martorta Fiano, 

'uorì Roma iuviare mituro ed aggiungere 
megozio cmendo adibito mio ad ui 


fermo posta V. M., Palerzo. 


Îuto è prr to che adoro, E.tu? 
Milano, _ e 10 


anticipo. del 
amtano pepssitiri in Somam : Drocheria S. Carlo al. Corvo 
censo Ferrari & Punte S. Sisto i Olivi, Via Torino = 


Cesare Bauhagini, Pot Umberto. AM 


fuclo “smorcîo, lauto. 
Schiarimonti da Ca 
Folli è Pretto - Milano. 40063 
zato, celibe, pratico ti 
uri, conoscendo” perftt 
sento italiano, todesco, bastani 
poco fraz 


forto muovo indirizzo 25... 


«102° CRUSCA e CODETTA 


i aridi ra sr cli A e VODETTA 
Gr va ao ati Da ate, a 

Foco anco rovsbie posto dita Ae sempre fo ola, Atbrcri 
lerio suforense. Ofrii ‘pronta: SI AFoito e 

Mico I 5008 N, Hastenttto & Vita. Omole passo. Tutto qui 
Nogle, Nigel ROOF put di e A ieri pro 


Istituto Convitto Cristoforo Colombo 
LIVORNO 


Corsi elementari, clamici, teeniti è preparatori tutti pl' Istituti 
militari di teren © di mare, Programmi gratis. 


Vendo 


\CREDIBILR! 


Btuato Logute, Napoli, occu: (ANO. dedituro tipo 
posi alari civili è commerciali Na» n TLVARTO. (Via 


10106 N 


Castiglion F 


tutti i giorni 


BURRO FRESCO 


e non fatturato 


a mezzo 


vadanto di 
per produ 
to, 


ramede) 0 la 
3,50. Nuor 
iene 


il burro in casa, per 


î I Norità di î A N ili per far Lr 

ce Ponti Satta ioma. concorrenza, Novità di modelli e 5° #° Milo A MACCHINA cm. di altezza € Fazio vetrati. 
‘210217 di staffe. Campionario di 4 efa- automatica @ veloce da stadio con — ‘Un obbiettivo 
nio varo. Hina. vtto diverso spodiscosi frameo Gicitra sim a 0 ric strani. — Un 
contro cartolina vagi ° tere in 


=] 


» mite, posizione e 


gorsi Sgonzia Toti TO PE LA CURA È CAR 


pb F Re Da gr sn Spglizce franco di poro i 

ci, 35E Sguelito i ia Un pacco crt da Altare = ina di tolto‘ Regno contro favo di (8 COLLEGIO CONVITTO SAVOIA 
ai dono BH  Tctrnione fee per l'o del'appareschio sorio ne SESTO. IOVANKI (ina Milan: Hnz) Ann 38 di fonzione 
DIO Oresasienienta MILANO DEI * LEPAGE & C, va 3. tasegana, 11 MILANO CARLO BODE - Roma pale lrn Remote: Tocai, Go e 


a 4. Lamarmora, 10 


tuoi. Via del Corso, 307, piano primo. 


Seta, plz pare Arene (oe E dato GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS af ato tn bei san sc dano La rta 
to alto prevzo, auticira su car- warizione Ln lormi - (O1tre 600 eua- i L. it. 400, r 


tello delito pubblico @ valori, al- alte 6 pei, Tn 


sigioni). — Visito nell'istituto dalle 
nti mobiliati , 


ta del Dr Mentegnacco, (Via Y 


Feto di ton 


LIQUIDAZIONE 


S53 ; sera Per sole L.10 ppi art di mr of 
La più bella arvicitura | Per sole L. 10. STEREO 
DEI CAPELLI A ge aa inte mel 
GCAPILLARICINA La uo fa tito l'aereo tedesco ( ME perle Lor ea e pare > 8° es o 
ila ped ro litio © pamendolo prazin ze ome riscaldamento, cattivo PACCO Ns 2 | meceromotole vera leagani ce lt riot gramma rain ve mete 


più pratico è 


sui. capelli si ottiene - seguendo lo is — 8ì adopera facilment seno si tiene la Soletta Sorivete tutti daro a scuola, può une persona intalligunto imparare è parlare 


_ odore 


bella © forte arrie che rimano inalie {gieniea nella scarpa, o fra il piede e la calta e so ne sentiranno im ta lonza avait di etodia ca gortutorsane dandori una ‘sco 
ione p migeoi È Aedtitam ente i bemelii aotti amido na tto i OCCASIONE PER SIGNORA Cascone, pr Maptibgpo dlerti peroni dla 
Pea per spedizione, dal Deposito. "aa essagare depo i ‘ee ila premi nica ve eroi amate ii ie ci Ca eb 2 afellae nane ren nice ui mae: 
odè, Roma - via del Goro, Gino stato pie i nuoro nen — Ta vendita gta è armando cò ne aste dice per ba puoi Fui ia ene E EI 


preso CARLO BODE, 
piano primo - Roma a lire 150 il 
pilo franco In tetto 11 Regno, 


LU parchi Contiene tutte le vei‘o frasi proprio di ogni lggua, informazioni fa pratica uisimt@ 
- 19. ta dlento perfetto di tatto lo coniugazioni del verbi cho non si trova da altri libri congeneri. 


contraffazioni. 10—12 


‘6 idem 
Serivere Rmterina Saccr- Spedizione coatro vaglia o acsegno da Carlo Bodo, Roma: via dal Corso, 07, piano primo. 


hay Corso Gesora, 19, MILANO. Metodo ingleve, frane lire & eguuus: selosco Ure 4,50. Aggiungerà per spore postali 90 
10006 Mi #0rogui volume. 
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